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Presidenza del Presidente MERZAGORA

Pi.RIES I D E NT E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia ,lettura del processo verbale della
seduta del 18 dicembre 1958.

RUSSO, Seg'retario, dà lettura del
processo verbale.

P R,Eìg Il,D E N T E . N on eSlsendovi os~
servazioni, il' processa veI1bale si intende ap~
provato.

Congedi

P R lES I DE N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori:

Am~goni per giorni 15, Baggiano Pico per
giorni ,5, Cornaggia Medici per giorni 15,
GIIespeHani per~iorni 3, Guidani per gior~
ni 15, Jannaccane per giorni 7, Jannuzzi
per giarni 3, Larenzi per giorni 15, Pajetta
per giarni 4, Sartari per giorni 15, Tibaldi
per giorni 4 e Zoli per giarni 10.

N an essendovi osservazioni, questi con~
,gedi si intendanO' concessi.

Variazioni nella composizione

di Commissione s,peciale

,PRES,IU ENT\E. Comunico che, su
richiesta del GruppO' comunista, ho chia~
mato il senatare Pastore, in sostituzione
del Isenatore Ruggeri, a far parte della COlli"'
missione speciale per ,}'esame dei disegni
di ,legge castituzionali concernenti la dur:ata
e lacompasizione del SenatO' della Repub~
blica.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R .ES I D E N T 'E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Relazione annua al Parlamento del P're~
sidente del Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno» (335), di iniziativa dei deputati
Jsgrò ed altri;

« Madifiche all' articolo 17 della legge 9 aga~
sto 1954, n. 640» (337);

« Facoltà al Ministro per le partecipazioni
statali di autorizzare l'I.R.I. a rilevare le at~
tività patrimoniali della 'Società per azioni
Cantieri Navali di T:amnto» (33,s);

«Norme per la pubblicità sui fabbricati,
manufatti, impianti e materiale rotabile di
pertinenza delle ferrovie dello Stato» (339);

«Interpretazione autentica della norma di
cui aHa lettera a) dell'articolo 3 della legge
6 agosto 1954, n. 604, sulla piccola proprietà
contadina» (345), di iniziativa dei deputgti
Bucciarelli Ducci ed altri;

«Proroga del termine stabilito per i ver~
samenti al Fondo per l'indennità agli impie~
gati e per l'adeguamento dei cantratti di as~
sicurazione e capitalizzazione» (346), di ini~
ziativa dei deputati Gitti e Repossi;

«Norme integrative alla legge23 dicembre
1955, n. 1309, concernente provvidenze ecce..
zionali per gli agricoltori e pastori della Sar~
degna vittime della siccità, e castituzione di
un fonda per concessione di prestiti e mutui >1

(357), di iniziativa del Consiglio regionale
della Sardegna;

« Misura della tassa erariale da applicarsi
ai trasparti merci con resa accelerata che....si
effettuano in servizio cumulativo interno tra
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le ferrovie della Stata e le aziende cancessia~
narie di ferravi e » (358).

Qu€!sti disegni di ,legge samnna stampati
distribuiti ed assegnati alle Commissiani
competenti.

Annunzio <di Ipresentazione <di disegni di legge

P RES I D :E N T E. C'Omunica che sano
stati presentati i seguenti disegmi di legge
di iniziativa:

dei senatori Baldini, Russo, Bellisario, Mo~
ne ti, De Giovine e Baracco:

«Costituzione di cattedre di ruol'O ardi~
llIario di stenagrafia, datti1ag~afia, cal,ligra~
fia, canta cora,le ed ,e,conomdadomesti'ca nelle
scuole !secondari,e statali» (336);

dei senatori Mammucari, Bitossi, Pessi,
Boccassi, Sac,chetti, Mancino, Sec;ci, Monta~
gnana, Gallotti Balboni Luisa, Roasio, Gom~
bi, Cervellati e Valenzi:

«Revisiane del trattamenta del lavora~
t'Ore disoccupata» ('3,50);

dei senatori Donini, Luporini, Fortunati,
Granata, Cecchi, Marchisio e Mencaraglia:

«Istituzione del.la scuola obbligatori:a s:ba~
tale dai sei ,ai quattardici aThni» (359).

Camunica, inoltre, che sana stati presell~
tati i seguenti di,segni di ,l<egge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«.Cance!ssione di un contributa straordi~
nari'O a favare den'Opera inazionale per gli
invalidi di guerm ad integmziane dei bi~
lanci de1l"esercizi'O 1954~55 e precedenti»
(349);

dal Ministro degli affari esteri:

«Apprav,aziane ed esecuzione degli Scam~
bi di Nate tra .J'litali:a e gli Stati Uniti
d'America relativi all'assegnaziane di ecce~

deillZle agrical<e alla Samalia,effettuati in
Rama il 24 giugno, il 4..126 'Ottabre 1957 ed
il 18~28 marza 1958» (351);

« Ratifioa ed 'esecuzione della Convenzione
eurapea di stabiilimenta, can annessa Pr'Ota~
cGlla, firmata a Parigi iJ 13 dicembre 1955 »
(352);

«Appravazione ,ed esecuziane degli Ac~
cardi tra l'Italia e gli Stati Ulniti d'America
in materia di eccedenze agricole, conclusi
in Roma il 31 gennaia ed il 7 marza 19:58»
(353) ;

dal Ministro dell'interno:

«,E,senziane dal hm:ite di età per il can~
carsa ,al g,rada di vice brigadiere del Corpa
delle guardie di pubblica sicurezza e del
Carpa degli agenti di custadi'a» (1354);

«,Proraga del termine fisSoata dalla legge
17 aprile 1957, n. 287, per l'utilizzaziane
dei matedali dei servizi 'autamataciclitstici
e di navigli'O del Carpo delle guardie di
pubblica sicurezza e dei matedali radiatele~
gr,afici, telegra.lfici e telef'Onici dell' Ammini~
strazione del.la pubblica sicurezza» (356);

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Adeguamenta della indennità di s€rvi~
zia penitenziiaria spettante al personale deUa
carriera direttiva dell' Amministraziane de~
gli Istituti di prev1enziane ,e di plena» (344);

«Modifica dell' articala 12315 del Cadice
della navigazione» (348);

«Disposizioni in materia di concorsa per
magistrati di Carte d'lappella 'e di Garte di
cassaziane per ,l'anno 1959» (355);

dal Ministro delle finanze:

«AgevaIazioni temparanee straardinarie
per ,la spirita da mele» (347).

Questi disegni di legge saranna stampati
distribuiti ed assegnati alle Cammissiani
campetenti.
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Annunzio di presentazione di disegni di legge

da ,parte dell' Assemblea regionale siciliana

P RES I D ,E N T lEI. ComunIco che la
Assemblea regionale siciliana ha presentato
il seguente disegno di legge costituzionale.

«Immunità di natura processuale ai de~
putati dell' Assemblea regionale siciliana»
(341) ;

ed i seguenti disegni di legge:

«Provvidenze per l'industria zolfifera >/

(340) ;

« Istituzione in Palermo di una Sezione ci~
vile ed una Sezione penale della Corte di cals~
sazione» (342);

«Istituzione della Sezione regionale del
Tribunale superiore delle acque pubbliche»
(343).

'Questi di!segni di .legge saranno stampa.~i
distribuiti ed a:ssegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento .di disegni di legge
alla deliberazione di 'Commissioni permanenti

P R E iS] D E N T IE. Comunico che, va~
lendomJ della facoltà canferitami dal R.egola~
mento, ho def.erito i seguenti disegni di leg.ge
all'esame ed alla deliberazione:

della l" Commissione permanente (AffarI
della Presidenza del C'onsiglio e dell'interno) .

~<Integrazione dell' articolo 26 della legge
29 marzo 19'56, n. 288, recante norme sullo
stato giuridico e sull'av,anz.amento degli uffi~
ciali del Cm.po delle guardie di pubbHca sku~
curezza» (310), d'iniziativa dei senatori Ce~
rabona e Granata, previo parere della
5a Commissione;

« Integrazioni all'articolo 2 della legge 17
aprile 1957, n. 270, contenente norme in favo~
re del personale statale in servizio al 23 mar~
zo 1939» (313), previo parere della 5a Com
:missione;

«Concessione di un contributo statale al
comune di Gorizia per la spesa relativa al ri~
fornimento idrico del comune medesimo»
(323), previo parere della 5" Commissione;

«Istituzione della Festa della Mamma;)
(333), di iniziativa dei senatori Zaccari ed al~
tri, previo parere della 6" Commissione;

« Concessione di un contributo straordina~

l'io a favore dell'Opera nazionale per gli in~
validi di guerra ad integrazione dei bilanci
dell'esercizio 1954~55 e precedenti» (349),
previo parere della 5" Commissione;

« Esenzione dal limite di età per il concorso
al grado. di vice brigadier.e del Carpa delle
guardie di pubblica sicurez~a ,e del Corpo
degli agenti di ,custodi,a» (354), previo pa~

l'ere della 2" Commissione;

della 2" Com1'nissione permanente (Giusti~
:zia e autorizzazioni a procedere) :

«Modificazione della legge 18 novembre
1952, n. 1794, per i concorsi in magistratura
(Corte d'.appeHo e Corte di cassazione) />

(317), di iniziativa dei senatori Capalozza ed
aJtri ;

« Adeguamento della indennità di servizio
penitenziario spettante al personale della
carriera direttiva dell' Amministrazione de~
gli Istituti di prevenzione e di pena» (344),
previ pareri della l" e della 5a Cammissione;

« Interpretazione autentica della norma dI
cui alla lettera a) dell'articolo 3 della legge 6
agosto 1954, n.604 sulla piccola proprietà
contadina» (345), di iniziativa dei deputati
Bucciarelli Ducci ed altri, previ pareri della
5' e della Sa C'ommissione;

« Modifica dell'articolo 1235 del C'odice del~
la navigazione» (348), previ pareri della 3" e
della 4a Commissione;

« Disposizioni in materia di concorso per
magistrati di Corte d',appeUo e di Corte di
cassazione per l'anno 1959» (355);

della 5a Com'missione permanente (Finanze
e tesoro):

« lVIodifiche all'artico'lo 2 della legge 27 di.~
cembre 1953, n. 968, concernente concessionj
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di indennizzi e contributi per i danni di guel~

l'a» (3'12), di iniziativa dei senatori Tartufo~
li ed altri. previo parere della 7" Commis~
si.one;

«Equiparazione dello "Istituto Vittorio
Veneto per orfani di guerra" di Firenze alle
istituzioni pubbliche di ass1istenza e benefi~
cenza, ai fini del trattamento di quiescenza }}

(322), di iniziativa del deputato Vedovato,
previo parere della 1" Commissione;

«Assegnazione all' Azienda autonoma di
cura di Castrocaro per la durata di anni die~
ci di un contributo di lire 2.500.000 annui l)

(324), previo parere della la Commissione;

« Facoltà al Ministro per le partecipazioni
statali di autorizzare l'I.R.,I. a rilevare le at~
tività patrimoni'ali della SOGLetà per ,azioni
Cantieri Nav,al,i di Taranto» ,(338), previ
pa!l1eri de!>la 2B.e del,lia 9a Commissione;

«Agevolazioni temporanee straordinarie
per lo spirito da mele» (347), previo parere
della 8" Commissione;

della 6" Commissione permanente (Istni~
zione pubblica e belle arti):

« Riorgamizzaz'ione dell' Ente autonomo
,. La Biennale di Venezia ~ Esposizione inter-
nazionale d'arte" » (2] O), di iniziativa dei se~
natori Gianquinto ed altri, previ pareri della
1a, della 2", de])a 5' e della 7a Commissione;

«Norme per l'equiparazione degli studi
compiuti presso l'Accademia militare e le
Scuole di applicazione dell'Esercito al biennio
propedeutico di ingegneria» (314), previo pa~

l'ere della 4 a Commissione;

« Costituzione di cattedre di ruolo ordina~
l'io di stenografia, dattilografia, calligrafia,
canto corale ed economia domestica nelle
scuole secondarie statali» (336), di iniziativa
dei senatori Baldini ed altri, previo parere
della 5" Commissione;

della ?'" Comm~sswne permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile) :

« Modifiche all'articolo 45 del regio decre~
to~legge 22 novembre 1937, n. 2105. conver~

tito in !>egge25 aprile 1938, n. 7,10, rel.ativo
alle costruzioni in zone sismiche» (309), di
iniziativa dei senatori Crollalanza ed altri;

«Perequazione dei ruoli organici di con~
cetto del Ministero dei lavori pubblici» (332),
di iniziativa dei senatori Picardi e Garoli,
previ pareri della 1ae deUa 5a Commissione;

« Modifiche all' articolo 17 della legge 9 ago.
sto 1954, n. 640» (337), previ pareri della l"
e della 2a Commissione;

«Norme per la pubblicità sui fabbricati,
manufatti, impianti e materiale rotabile di
pertinenza delle ferrovie dello iStato» (339),
previo parere della 5' Commissione;

della 9a Cornmissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turismo) ;

«Istituzione e ordinamento dell'Istituto
italiano per il marmo» (284), di iniziativa dei
senatori Amigoni ed altri, previ pareri della
2", della 5" e della 6" Commissione;

« Istituzione delle Centrali del latte » (288).
di iniziativa dei senatori Ronza ed altri, pre-
vi pareri della 1", della 2a, della 8a e della
11a Commissione;

« Rivalutazione del compenso speciale do-
vuto al personale tecnico del Corpo delle mi~
niere in virtù della legge Vl novembre 1941,
n. 1324» (296), di in!Ìzi,ativa del senatore
AngeJini Cesare, previ pareri della la e della

5' Commissione;

della loa Cornntissione (Lavoro, emigra-
zione, previdenza socia!>e) :

«Attribuzione della 13" mensilità ai pen-
sionati del Fondo speciale per gli addetti ai
pubblici servizi di trasporto dell'LN.P.,s.»
(2'64), di iniziativa dei senatori Fior,e ed al-
tri, previ pareri della 5" e della 7a Commis~
SlOne;

«Modifiche alla legge 29 dicembre 1956,
n. 1533, per l'assicurazione obbligatoria con~
tro le malattie per gli artigiani» (331), di
iniziativa dei senatori Gelmini ed altri, previ
pare~i della 5", della 9a e della 11a Commis-
sione ;
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« Proroga del termine stabilito per i versa~
menti al Fondo per l'indennità agli impiegati
e per l'adeguamento dei contratti di assicu~
razione e capitalizzazione» (346), di iniziati~
va dei deputati Gitti e Repossi, previo parere
del1a 9" Commissione.

Annunzio di deferimento Idi disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

p ,R lE S I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della fawltà conferitami dal Rego~
Jamento, ho deferito i seguenti disegni di
Iegge all'esall1ie:

della l" Commissione permanente (Affari
del1a Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

« Modifica degli articoli 116 e 131 della Co~
stituzione e Statuto speciale per il Sudtirol ~

'1'irolodel Sud >~(311,5),disegno di legge costi~
iuzionale, di iniziativa dei senatori Tinzl E:
Sand, previ pareri della 2", della 3", della 5a,
della 6" e della 7a Commissione;

« Relazione annua al Parlamento del Presi~
dente del Comitato dei Ministri per il lVIez~
zogiorno» (335), di iniziativa dei deputati
Isgrò ed altri, previa parere della 5" COlll~
missione;

« Immunità di natura processuale ai depu~
tati dell' Assemblea regionale siciliana»
(341), disegno di legge costituzionale, di ini~
ziativa dell'Assemblea regionale siciliana,
previo parere del1a 2a Commissione;

della 2" Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere) :

«Morlifica dell'articolo 135 del C'odice pe~
naIe (Ragguagho fra pene diverse)>> (319),
di iniziativa dei senatori Leone ed altri;

« Delegazione al Presidente della Repubbh~
ca per la cO!lcessione di amnistia e indulto»
(330), di Iniziativa rIel senatore Massimc;
Lancellotti ;

« Istituzione in Palermo di una Sezione ci~
vile ed una Sezione penale della Corte di cas
sazione» (342), di iniziativa dell' Assemblea
regionale siciliana, previ pareri del1a l" e del~
la 5" Commissione;

«Istituzione della Sezione regionale del
Tribunale Superiore delle acque pubbliche I>
(343), di iniziativa dell' Assemblea Regionale
Siciliana. previ pareri della l" e della 5' Com-
missione;

della 4a Commissione permanente (Di~
fesa) :

« Ripristino delle decorazioni al valor mi~
litare per aLti compiuti nella guerra di Spa~
gna» (334), di iniziativa del senatore Mol~
tisanti, previ pareri del1a l" e della 5" Com~
missione;

della 9a Comm'issione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo) .

«Provvidenze per l'industria zolfifera»
(340), di iniziativa dell'Assemblea regionale
siciliana, previ pareri clella 5", della IO" Com~
missione e della Giunta consultiva per il Mez~
zogiorno ;

della 10" Commissione permanente (Lavo~
ro, emigrazione e previdenz,a sociale):

«Adozione dell'orario unico per i dipell~
denti di aziende pubbliche e private, assicu-
rative, previdenziali e di credito e di ammini~
strazioni pubbliche» (316), di iniziativa dei
senatori Mammucari ed altri, previ pareri
òeIla la, della 5a e della 9a Commissione.

Annunzio di presentazione ,di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 5' Commissione permanente
(Finanze e tesoro), dal Renatore Trabucchi
sul seguente disegno di legge:

«Abolizione del diritto eraria1e sul sacca~
rosio contenuto nei melassi» (72), di inizia~
tiva dei senatori Giacometti e Gianquinto;

a nome della 9' Commissione permanen~
te (Industria, commercio interno ed estero,
turismo), dal senatore Bussi sul seguente di~
segno di legge:

« N orme sul commercio all'ingrosso dei
, prodotti ortofrutticoli, delle carni 'e dei pro~

ì
dotti ittici» (318).
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La ,prima relazione sarà stampata e di~
stribuita ed il relativo disegna di legge sarà
iscri.tto all'ordine del giorno di una delle
promime sedute. La seconda relazione in~
vece è già stata stampata e distribuita .ed
il relativo disegno di legge è stato iscritto
all'ordine del giorno della seduta odierna.

Annunzio di trasmissione di sentenze
da parte della Corte costituzionale

PR,ESIDENTE. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge .11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costitu~
zionale, con lettera 30 dicembre 1958, ha tra~
smesso copia delle sentenze, depositate in pa~
l'i data in Cancelleria. con le quali la Corte
costituz,ionale ha dichiarato:

la illegittimità costituzionale della legge
approvata dall' Assemblea della Regione sici~
liana nella seduta del 12 marzo 19,58 e suc~
cessivamente ~ in pendenza di giudizio ~

p:lIOmulg1ataÌil23 apri,le 1958 (n. 13), r,ecante
« Proroga delle agevolazioni fiscali per lo svi~
luppo delle attività armatoriali, di cui alla
legge regionale 21 gennaio 1953, n. 1» (Sen~
tenza n. 76);

la illegittimità costituzionale delle nor~
me contenute nel decreto legislativo del Capo
provvisorio dello 'Stato 16 settembre 1947, nu~
mero, 929, ratificato con legge 17 maggio
1952, n. 621, contenente norme circa il mas."
simo impiego dei lavaratori agricoli (rSen~
tenza n. 70).

Annunzio di trasmissione di programma
esecutivo delle opere da attuarsi dalla

Cassa per il Mezzogiorno

PRESIDENTE. Comunico che il
Presidente del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno ha trasmesso, a norma delrl'ar~
ticolo 4 della legge 10 agosto 1950, n. 646,
il programma esecutivo per l'esercizio 1958~
1959 delle 'Opere da attuarsi dalla Cass'a per
il Mezzog:iorno, già approvato daUo stessa
Camitato.

La documentaz,iane relativa resta deposi~
tata in Segreteria a disposizione degli ono~
revoli senatori.

Annunzio di convocazione del Parlamento
in seduta comune

P RES I D E N T E. Comunico che gio~
vedì 12 febbraio 19'59, aUe 'Ore 1,6,30, i due
rami del Parlamento si riuniranno in se~
duta comune a P,alazzo Montecitoria con il
seguente .ordine del giarno:

« Votazione per la nomina di sette compo~
nenti il Consiglio superiore della Magistra~
tUI1a».

Commemorazione
del senatore Giovanni Braschi

P,R E S I D E N T E . (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, ila mattina del 5 gen~
naia scorso si è spento improvvisamente il
senatore Giovanni Braschi.

La sua scomparsa lascia in noi un senso di
sgomento che rende più acuto il nostro dolore
per la perdita di un caro collega che, per ol~
tre dieci anni, aveva recato ai lavori del Se~
nato il fattivo apporto delle sue capacità e
della sua vigoria.

Giovanni Braschi era nato a Mercato Sara~
ceno il 27 febbraio 1891. Fin da giovane mi~
litò nelle organizzazioni cattoliche e, laurea~
tosi in giurisprudenza presso l'Università di
Bologna, partecipò intensamente al movimen~
to sindacale agricolo e cooperativistico della
sua regione.

Reduce dalla prima guerra mondiale, si im-
pegnò nell'attività politica con il Partito po~
polare, mentre riprendeva con rinnovato fer~
vore la lotta sindacale, nella quale si distin~
se in campo nazionale fino a divenire segre-
tario della Federazione dei contadini e quin~
di dirigente della Confederazione italiana dei
lavoratori. Eletto deputato nel 1921 e nel
1924 per la 26a e 27a legislatura, nel 1926
si schierò con l'opposizione aventiniana e, dal
fascismo, fu dichiarato decaduto dal mandato
parlamentare.

Durante il ventenni o fascista si dedicò alla
professione forense e per la difesa dei suoi
ideali subì persecuzioni e carcere. Ripreso
il suo posto nell'agone politico, con 1'8 set~
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tembre 1943, ebbe parte attiva nella lotta
clandestina e divenne ben presto uno degli
esponenti della Democrazia Cristiana, in seno
alla quale ricoprì importanti cariche.

Dopo essere stato membro della Consulta
nazionale, con le funzioni di Vice Presidente
della Commissione agricoltura e alimentazio~
ne, nel 1946 fu eletto all' Assemblea costi~
tuente.

Senatore di diritto nella prima legislatura,
fu confermato nel mandato senatoriale, per
la seconda legislatura, nel collegio di Forlì~
Faenza, e per la terza nel collegio di Fidenza~
Fiorenzuola.

Nel 1947 fu Sottosegretario di Stato al te..
SOl'Oper i danni di gu~rra nel terzo Mini~
stel'o De Gasperi e dal luglio 1955 al maggio
1957 fu Ministro delle poste e telecomunica~
zioni nel Ministero Segni.

In Senato, la testimonianza della lunga ed
appassionata sua attività, volta a diversi set~
tori, dalla meccanizzazione agricola ai danni
di guerra ed ai problemi dello sviluppo eco~
nomico e sociale, ma costantemente informa~
ta al fine del progresso tecnico e della eleva~
zione delle classi lavoratrici, è consegnata al
personale ricordo di ciascuno di noi ed alla
voluminosa mole dei suoi interventi, nonchè
alle sue numerose proposte di legge.

Se negli anni giovanili egli aveva trovato
nell'attività politica e parlamentare il primo
sbocco alla carica delle idealità maturate nel~
le lotte sindacali della sua Romagna, nella
vigorosa maturità la tribuna senatoriale co~
stituì per lui lo strumento più efficace per la
concreta realizzazione di molte iniziative e
rappresentò la naturale palestra per il fecon~
do svolgimento di quella dialettica politica,
intesa alI 'affermazione delle proprie idee nel
rispetto delle altrui, nella quale il suo spirito
di sincero credente e di convinto democratico
trovava la sua più compiuta espressione.

IMa, :Ì!nsiemeai titoli della sua dilltamka at~
tività parlamentare, il collega scomparso deve
essere da noi ricordato per l'opera svolta co~
me Questore dell' Assemblea senatoriale, ca~
rica che tenne per oltre sette anni, fin dalla
costituzione del Senato repubblicano. In que~
sto ufficio, così delicato e pieno di responsa~
bilità, egli seppe volgere a vantaggio del na~
scente Istituto le sue cospicue doti di saggio

amministratore e di conoscitore di uomini,
rivelandosi elemento di propulsione e di gui~
da dei lavori e della vita quotidiana del com~
plesso organismo senatoriale.

Il suo tratto garbato, la genuina bontà del
suo animo, l'autorevolezza che gli derivava
dalla sua posizione politica gli conquistarono
consensi in ogni settore politico, facendo di
lui un collega prezioso e un avversario sti-
mato.

Di questa sua opera, che ha recato un co-
spicuo contributo al buon funzionamento del-
la nostra Assemblea, il Senato gli è profon-
damente grato.

Onorevoli colleghi, del senatore Giovanni
Braschi si può dire che ha ben meritato in
ciascuno dei settori della pubblica e privata
attività nei quali ha profuso le sue energie.

Alla famiglia così duramente colpita e al
Gruppo parlamentare della Democrazia Cri~
stiana vada la rinnovata espressione del pro-
fondo 00rdoglio dell' Assem;blea senatoriale.

BO,
'Inercio.

Ministro dell'industria e del com~
,Domando di parlare.

P R E S'I DE N T ,E'. Ne ha facoltà.

BiO, Ministro dell'industria e del com~
mercia. Onorevoli ,colleghi, le nobili v'arole
del Pres1dente ,del 'senato illtteI1pretano fe~
delmente il sentimento dell' Assemblea e del
Governo, ,che si 3Jssocia Icon pienezza d'ani~
ma alla rievoc3Jzione di G10vanni Br3Js-chi.

,Di lui, in quest'ara, ,sono state giustamen-
te r3Jmmentate le alte qualità che ilo fecero,
durante il cammino di una vita mortale im~
maturamente tJ:1oncata, ri'verire ed amare da
ami'ci e da avve11Sari. Di 'lui, chi ,oggi parla
da questo banco deve ricordare la merito~
ria e generosa opera data in diversi tempI
ed in vari ,campi a11"attività ,del Governo,
ma ohi come me, -che ha l'anol'le di parlare
in questo momento, ebbe la ventura Idi illl~
,contrare per la prima volta ,Giovanni Bra~
sehi nei giorni bui ,e diffidli ehe vennero
dopo 1',8 settembre 1943, e 10 vide profugo
dalla sua terra ,combattere con generasa p'3JS~
sioOnea Milano per gli 1deali ,di giustizia e
di libertà a Icui egli ,siera votato lfin dai
suoi anllli giovanili, ,chi ha avuto l'a ventura
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di ,collabO'rare can lui negli Uffici di Presi~
denza di questa Assemblea nan può in que~
sta mamenta nonrilca~dalre came Giovanni
BralSlchi amò il Senato., giarna per giarno,
veramente come una seconda fami,glia.

Il sua ricarda in questa mamento si unisce
a quel senso. di .smarrimenta e di malincù~
nia che chi è un po.' avanzata negH anni sen~
te ogni valta che vede s'0amparir,e 'al suo
fianco. i ,campagni migliori della sua vita.

E Gaverna ,si inchina, sicura interprete
del sentimento. ,di tutta il Paese, dinanzi a
questa figura esemp}are di iCittadina, di par~
lamentaTe, di ,combattente, di Mi'llilstra, e
sente Iclhe la memal'ia di Giavanni Bralschi
sarà, anche negli anni venturi, ricaDdata a
titolo. d'anare per lademO'crazia italiana.

Presentazione di disegno di legge

L A M I IST A R N U T' I, Ministro delle
partecipazioni statali. Domanda di par.lar.~,

~RgSIDENTE. Ne ha facaltà.

L A M I S T A R N U T I, Mint'stro delle
partecipazioni statali. Ho l'anare di pre!3en~
tare al Senato. i seguenti disegni di legge:

« Scambi accasionali e stagiana'u can l' este~

l'a di energia elettrica» (3,60);

« oNarmle interpretative della legge 5 gen~
naia 1953, n. 24, sul riardinamenta dei set'~
vizi del1e opere marittime» (3-61).

,p RES I D E N T E. Da atta all'anarevale
Ministro. delle partecipazioni statali delh
presentaziane dei predettidis,egni di legge,
che saranno stampati, distribuiti ed asse~
gnati alle Cam~issioni campetenti.

Discussione del disegno di legge: « Norme sul
commercio all'ingrosso dei prodotti orto-
frutticoli, delle carni e dei prodotti ittici)
(318)

P RIE S,I D E N T E. 'L'ardine del gior~
no. reca ,la di.,s,cussione del disegno di legge:
« N orme sul commercio all'ingrossa dei pro~
dotti ortofrutticoli, delle carni e dei pro~
datti ittici ».

Di,chiara aperta la discussione generale.
È iscritta a parlare il senatore Ronza. N e

ha facoltà.

IRO N Z A. Onorevali ,calleghi, mI m~
tratterrò brevemente sul disegna di legge
che ci viene oggi prapasta e che riprende
il tema sulla disciplina dei mercati all'in~
grassa, ,che fu già oggetto, al' non è malta,
di un ampia e direi completa dibattito. da
parte di questa Assemblea.

Invera, non si poteva la,sciare alle Com~
missiani campetenti il compita di elabarare
la stesura definitiva di questa pravvedimen~
to. o quello di riesaminare, forse troppa fug~
gevalll1!2nte, tutta la complessa I11Jateria.,Era
'certamen,te apportuno, invece, che dalla
C'ommissiane ,la discussiane del provvedi~
menta passasse nuavamente aH'A,ssemblea
plenaria, anche se in questa sede si può rite~
nere che la materia sia stata già ampia~
mente discussa ed elabarata.

Era necessaria, onarevali calleghi, ripar~
tare iln Aula questo provvedimento in'll,aTIzi
tutto per dar atta che le decÌ'sioTIi dell' altro
ramo del ,Parlamenta, il quale ha accolto
queUe pregiudiziali di iTIcastituzionalità che
no.i di questa parte avevamo f,rutto presenti
anche in questo l'affila del Parlamento, han~
no canfartata la nastm posizione di allora,
che fu di condanna di un sistema di legisla~
zione per decreta~,legge, che nai TIon pote~
vama appravare allara e che è nostro do~
vere candannare aTIcora una volta in questa
ramo del ParlameTIto.

È indubbia che l'ardine del giarna vatato
dall'altro ramo del Parla;mento ha praposto
al Gaverna il problema di presentare Ull
nuo,v,o,disegno di legge a il vecchio testa dJ.
nai elaborata. Il Gaverno, infatti, pateva
far tesoro. deJ dibattito. avvenuto iTI que,sta
Aula, tenendo. conta di tutti gE elementi che
l'opposizione ed anche alcuTIi colleghi della
maggioranza avevano portato nella di&cus~
sia ne, came anche di quel panderciSo mate~
riale che è raccolto pressa il MiTIistera del~
l'industria e del cammercio. n disegTIa di
legge avrebbe patuta essere corredato da
un'ampia relaziaTIe contenente molti di quei
dati raccolti in sede miTIisteriale, i quali
indicassero quale stesura meglio si addices~
,se al pravvedimenta.
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Il Governo poteva, cioè, rielabo.rare tutte
il disegna di legge e ripresentarlopiù com~
pleto e più r~3pondente a molti degli inter
rogativi che noi abbiamo posto nella preC2~
dente discussione. È il provvedimento. in
esame adeguato e tale da poter dare ve,l'a
mente inizio a quel processa di liberalizza~
zione che è cantenuto neI.l'artico.lo 1 e che
è stato da noi accolto? È tale da affrantare
il prohlema della liberalizzazione non ini~
ziando da uno degli anelli della catena della
distribuzIOne, ma in modo completa, da
smantellare cioè ,le posizioni di monopolio,
le posiz~oni dei gruppi speculativi che domj~
nano il mercato, che dominano tutta la ca~
tena di distribuzione dei prodotti ortofrut~
ticoli, dei prodatti ittici e delle carni? Il Go~
verno pateva, in d8':finith~a, rielaborare un
testo che desse a noi la poss~bilità di ini~
Zlare con questo provvedimento. una prima
azione nella lotta contro le pasiziani di s'pe~
culaziane, oppure limitarsi, casì came ha ri~
tenuto di fare, alla ripresentazione del testo
da nai ,elabarata.

l'O ,creda però che, fatte queste brevi con--
slderaziani, e constatata che il provvedimen~
to. che ci viene sottoposto si richiama com~
pletamente al testa elaborato dal Senato, oc-
corra da parte nastra, in !sede di discus~
sione ,generale, ribadire brevemente akune
posizioni di fonda che noi abbiamo sostenu~
to nella precedente discussione.

Abbiamo. detto allora che il pravvedimen~
to, così came era cangegnato, anche nella
fo.rma rielaborata dal Senato, non poteva
dare a noi ga;ram:ì.a che fos!'3e veramentè
sufficiente ad iniziare la battaglia per il ca~
rovita. Abbiamo detta che, anche se si vale~
va sottaporre ad una nuava disciplina legi-
slativa il sistema dei mercati generali, occar~
reva affiancare a questo provvedimento le~
gislativa altre leg"gi che a vessero precisa~
mente la scopo di dare nuove passibilità ai
produttori di inserirsi nel m~Jdo migliore
nella catena della distribuzione.

Abbiamo aggiunto altrosì che era neces~
sario nan soltanto. fissare delle norme 1i~
beralizzatrici del settore del commercio al~
l'ingrosso, m~ anche rivedere quel camples~
'so. di narme che regolano tutto il sistemn
della distribuzione al dettaglio. Abbiamo

maItre richiamato la necessità di esaminare
:ome il consumo potesse inserirsi nel modo
_nigliore nena lunga catena della distribl1~
~ione; vedere cioè quali altri provvedimenti
Hoi dov,evamo affrontar'e, quali altre norme
legisllative noi dovevamo adottare.

Ed è proprio in sede di discussione gene~
l'aIe che ,oggi noi dobbiamo ripetere quelJe
critiche di fondo che abbiamp fatta allora.
Anche se possiamo dare atto che il nuavo
testo, quello elaborato dal Senato, ha rivo~
luzionato profondamente l'ariginario testo
proposto dal Gavel'no; anche !se possiamo
dare atto che il testo del Senato. aveva con~
venientemente riformato il prima testo di~
fendendo i diritti dei Comuni e il loro. patri~
Jl10nio; anche se possiamo dare atto di tutto
questa, dobbiamo riafferm:are ancora una
volta che la lotta cantra il caro~vita, che la
legislazione tendente a organizzare il pro~
cesso della distribuzione dei prodotti fon~
c1amentali per la v~ta dei cittadini deve
essere imlPostata anche nel senso di poten~
ziare l'azione delle Cooperative già esil3tenti
e di favorire la costituzione di nuove coope~
rative, ande dare a questi enti i mezzi neces~
sari per scendere effettivamente sul mercato
:3lottare efficaicemente contro i gruppi di spe~
cuIazione che esercitano la loro dura pres-
sione sul consumo. Si tratta cioè di dare al~
la debole struttura della cooperazione ita~
liana la passibilità di inserir'si fattivamente
nel proc€!s,So"di distribuzione cantro le forze
dominanti del mercato. italiana. Oltre a que~
sto occorre dare ai Camuni nan soltanb
la possibilità di gestiJ:1e i mercati all'ingros~
so, ma anche i mezzi necessari affinchè pas~
sano istituirne di nuovi là dove oggi non ve
ne 'sona a migliorare le strutture di merca~
to già esistenti. Infatti, soltanto lla d~spoiIli~
bilità di mercati aggiornati e adeguati alh
male del camlln,ercio COll'sente ai Comuni di
adempiere alla loro. fondamentale funzione
di disdplina e di vigilanza deI mercato ge~
nerale nene città grandi e medie e in qual~
che caso anche ne11e località che possono
svolgere la funzione di centro di distribu~
ziane, laddove le produzioni sona concen~
trate.

Occorre predisporre delle norme sufficien~
ti a potenziare un'altra azione che i Comu~
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ni, a nostro giudizio, possono svolgere. Ab~
biamo detto che intendiamo togliere la pri.
vativa ai Comuni, abbiamo detto che va-
.gliamo dare loro la possibilità di gestire i
mercati e dare nello stemo tempo questa
possibilità anche alle Camere di comm\ercio,
agli enti e ai consorzi. Ma è necessario che
sia data ai Comuni la possibilità di restare
sul mercato attivamente. lEcco perchè noi
abbiamo richiamato la necessità di potenzia~
re anche gH enti comunali di consumo.

Onorevoli coHeghi, non si procede alIa li~
beralizzazione del mercato così semplicemell~
te con un provvedimento di legge, \3i proce~
de alla .liberalizzazione dei mercati, al mi~
glioramento del sistema di distribuzione so-
lo in quanto tutta la materia sia investita I

attraverso una nuova diseipJina che fOl'inislc&
ai Comuni, agli enti, ai consorzi, alle coop'e~
rative i mezzi neoessari per esercitare la
l'Oro azi'One.

Ma dopo aver richiamato queste nostre
;posi'zioni assunte nella precedente discUlssio~
ne e le ,considerazioni svolte da colleg1hi an~
che della maggioranza, dopo aver dato atto
ohe ,la convergenza della volontà dell'opposj~
zione con que1la della maggioranza hanno
migliorato il primitivo provvedimento e che
il vecchio testo concordato già rappresenta~
va qualche cosa di più organico di quello
presentato dal Governo, io credo che noi pos~
siamo veramente, cornie del resto è detto
nella relazione del collega Bussi, rivolger,;
la nostra attenzione ad un'ulteriore rielabo~
razione. l'O non cr,edo di dover ancora ri~
petere che noi intendiamo dare la nostra
collaborazione per migliorare il provvedi-
mento. Noi crediamo di averne dato prova
durante la precedente discussione e perciò,
a nome del Gruppo, dico ,che anche in questa
occasione daremo l.a nostra completa colla~
borazione.

L'esperienza di questi due mesi di parzia~
le applicazione del decreto~legge, le cons1de~
razioni di organi di stampa e di autorevoli
studiosi della materia, le indicazioni che il
'Governo ha potuto ricevere dalle Prefet~
tu re e dalle Camere di commercio ci consen.
tono di passare senz'aLtro all'esame degli al'.
ticoli fermando la nostra attenzione sulle

singole norme per 3Ipportarvi alcuni miglio~
ramenti.

:Non sm'emo noi a re:spingere il concetto
de,lIa liberalizzazione, formJUlato nell'artico~
10 1 del disegn'O di legge, anche se riteniamo
neee.ssario qualche emendamento al fine di
formulare meglio questo concetto.

N'On credo che noi dovremmo porta,re la
nostra attenzione ,su tutti gli articoli; in par~
ticolare, non credo necessario riaprire la di~
scussione, che è stata prorfonda, sul tema della
diflesa dei patrimoni comunali e della possi~
bilità di gestione dei mercati da parte dei
Comuni. Ma su altri articoli noi crediamo che
qualche lieve rielaborazi'One possa m:igHorare
il testo.

Analog.amente, non intendiamo sottoporre
a completa revisione gli articoli 7 e 14, che
~igual1dano la form3!zione delle commissioni
provi1nciali e deUa commiss'io:ne <centralle.Tut-
tavia credo che anche su questi articoli do~
vremo portare nuovamente la nostra atten~
zione, ,sulla base degli emendamenti che !3a~
l'anno da noi p/l'esentati e di altri effilenda~
menti che forse anohe voi, colleghi della
maggioranza, vorrete pl'eparare.

Detto questo, io credo di poter conf.ermare
che in sede di discussione generale noi non
riaprir,emo il dibattito 'e che la colla:borazio~
ne di tutti i colleghi della nostra parte sarà
piena e completa, per giungere rapidamente
alla stesura definitiva di questo disegno di
legge. Con ciò io credo che noi avremo com~
piuto un'opera meritoria, perchè il provvedi~
mento non è che l'inizio di un'azione che noi
dovremo condurre a term'Ìne. Noi dovremo
rito,rnare ancora sugli argomenti che sono Ll
questo disegno di legge, ,e ts'Oprattutto sugH
altri argomenti che noi abbiamo già dibat~
tuto e che dovranno eSlsere materia di nuovi
provvedimenti ,1egislativi. Mandiamo pure
avanti rapidamente questo primo disegno di
legge, per affronta're poi tutti gli altri prov~
vedimellti necessari per la lotta contro il ca~
rovita, della quale noi riteniamo di aver :per
primi 'Sottolineato l'urgenza.

Il Partito socialista, sensibile sempre e in
ogni momento alle istanze ,delle classi popol<a~
l'i, non può che dichiarare ancora Ulla volta
che nella lotta contro il carovita, nella lotta
per il miglioramento delle condizioni di vita
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delle dami più umili, intende provvedere Cè~
lermente e coraggiosamente, avendo Iracapa~
cità di affrontare e di rompe,re Ie strozzatUl'"è
che paralizzano tutto il sistema di distribu~
zione del nostro Paese. (Applausi dalla sini~
stra).

;p IRE' 'S L D rE N T E. È iscritto a parlare
il senatore Montag,nani Marelli. Ne ha fa~
coltà.

MONTAGNANI MARELLI.
Io credo, ono~evole P,res~dente ed onorevoli
colleghi, che sarebbe stato ,doveroso da par~
te del Governo presentare questo testo di
legge all'altro ramo del (Parlamento. Mi pare
che n(ji possiarrno essere d'aJGcol'do sulla v.a~
lidi,tà di questa mi'a aJsserzione, se insieme ri~
cordiamo le v]C'eDJdetravagliate di questa
iniziativa dell Govlerno. Gli onorevoli colleghi
certamente ricordano l'urgenza e .la dram~
matireità con la quale il Governo por'esentò
il suo decreto~legge, asserendo che la Gasa
bruciava, che il carovita soffocava le fami~
glie italiane, che non viera un minuto da
perdere e soprattutto che si doveva inter~
venire 'contro la «cabrata» dei p,rezzi, non
già colpendo la 'struttura monopolil'stica deHa
nostra economia, non già colpendo gli SpE'~
curatori, non già correggendo profondament'e
la politilca persegu]ta fin qui dal Governo, ma
dando finalIll!ente una Iezione decisiva a quei
diabolici vampiri che sono i Co~uni italiani.
Via i Comuni dalla gestione dei mercati
ortofrutticoli, ittici e delle carni e sia fatto
spazio, disse il Governo, ai generosi, ai di~
sinteressati, aglialtrui,sti mercanti, non :sol~
tanto di Venezia, ma anche di Milano, di
Genova, di Torino, di Roma, di Palermo, e
così vi'a: cioè liberalizziamo COlr1'PIretamente
il settore trasferendolo agli specul'atori. I~
poichè noi non eravamo convinti di queste
asserzioni governative, poichè volevamo ra~
gionare, discutere, riflettere e far rifletter",
ci si dette sulla voce e in Commissione e
in A,ssemblea, affermando e ripetendo dram~
maticamente dum Romae consulitur Sagun-
tum expugnatur,. e la di,scussione fu febbrile,
arroventata, affrettata. Due tesi si contra~
starono polemicamente: da una parte quella
del Governo, tutto teso 'ad incrementare i

privilegi e i profitti dei grossisti, e dall'al~
tra parte le tesi di noi dell'opposizione ch\:,
volevamo e vogliamo affrontar,e le cause
vere del 'caro~vita, deH'incremento del costo
della vita e ci opponemmo a che i Comuni
fossero spogliati dei loro giusti privilegi,
delle loro funzioni ed anche del loro patrj~
monio. ISoprattutto rei orpponemmo e ci op~
poniamo ad un tristo inganno nei confronti
dei consumatori.

Alcuni nostri argomenti, che del refsto
avevamo tratto dall'esperienza dei Comuni
e dene loro associazioni unitarie, alcuni no-
stri argomenti irrefutabili e solari proposti
anche dalla massimla Associazione dei Go~
muni italiani furono :finalmente accolti so-
prattutto 'per quanto attiene all'articoIo 5
della proposta di legge. Direi, se mi è per~
m,essa una parentesi, che dall'accoglimento
di quelle nostre propc!ste deriva un inse~
gnamento vel' ognuno e per tutti: l'inse-
gnamento che il dibattito è sempre neces~
sar10 e spesso utile, l'insegnam'enrto, onore~
voli colleghi, che non si debbono resping,e1 è
a priori tesi, proposte e suggerimenti per
il solo fatto che pl'Ovengono dai banchi del~
l'opposizione. II dialogo è SeIrlpre foriero di
positivi ri'3ultati. Tuttavia non tutti i nostri
emlendamlenti furono 'accolti, anzi alcuni di
essi, anche importanti, furono decisamente
respinti. ,Io credo di poter affermare che ne
è risultata una legge pessima, contorta e in~
suffi.'ciente, che non tiene conto degli inte~
ressi dei produttori e hon tiene conto ade~
guatamente degli interessi dei consumatori.

Noi del Gruppo comunista, insieme COll
i nostri colleghi e compagni del Gruppo so-
dalista, respingemmo la legge, che oggi ci
viene riproposta, per la sua incostituzionalità
e per la sua inefficienza, che fu leggermente
diminuita, ma che permaneva anche dopo It
correzioni che ho ricordato. L'altro ramo
del Parlamento ha bocciato il decreto~leggo
per incostituzionalità e mi duole asserire,
ma debbo farI o in omaggio aI.la verità, che
così facendo .l'altro ramo del Parlamento
ha dimostrato maggiore sensibilità democra~
tioa della nostra Assemblea.

Game si sp~ega il div,erso atteggiamentO'
dei due rami del .P,arlamento? Come si !3pic~
ga che il S'enato non ha 'ritenuto l'illt00sti~
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tuzionalità del decreto~legge, mentre tale
incostituzionalità è stata conc1amata dana
Camera dei deputati? ,Si spiega con il fatto
che nel frattempo si era accentuata, si era
approfondit1a, si 'era allargata la lotta e la
pressione di maissa ,nel Paes1e, che non era
convinto nè deHa V1aliJdiltàdello strumento del
dec.reto~legge nè del merito del 'provvedi~
mento stesso. La diVlersità de1l',aUeggiamen~
to delLe due Camer,e si ,sp~ega per il fatto
che anche gli Enti locali avevano espres'so
con maggiore mordente il loro di'niego ed
avevano ac,c;entuato il loro spirito unitario
oontro il decretto~legge gov,ernativo. Ma que~
sto ,diverso atbeggilamento si spiega anche
per il f'atto che nell'altro mmo del Par1a~
mento è minore il numero dei democri'Sti'ani;
e di qui, onorevoli coHeghi, si può derivare
un assioma, ,che ,la democraticità di un'as~
semblea è inversamente proporziornal'e al nu~
mero dei democri:s-tiani in es'sa presenti.

Credo che quesito pQ3sa essere un motivo
di riflessione per gH elettori passati e fu~
turi.

[)opo queJ.la bocciatura, il Governo avreb~
be dovuto dimettersi; non ha dimostrato
invece .sufficiente sensibilità ed è rimasto
abbarbicato alle sue poltrone. Auguriamoci
tuttavia insieme, onorevoli colleghi, che la
solenne lezione, che ~Ia,staffi:lata gli sia ser~
vita per il futuro; auguriampci cioè che nel
cervello deg1i onorevoli Min~stri, ed anche
del Pr€!sidente del Consiglio, sia penetrato
almeno il barlumle della consapevol,ezza che
il Parlamento non deve essere posto di
fronte al fatto compiuto, e che la Gostitu~
zione non è uno chiffon de papier ma che
anche gli onorevoli IMinistri sono tenuti a
rispettarla.

In proposito, non condividiamo la can~
dida, e perfino un poco umoristica asser~
zion'e dell'onorevole relatore che vede nel
gesto del Governo di riproporre la legge nel
testo approvato dal Senato, un indice del,lo
scrupolo che il Governo pone nel rispetto
delle ,prerogative del Pm'lamento. Sono su;:)
testuali parole. Ioclsservo che la Camera
dei deputati non si è limitata a respingere
per incostituzionalità il decreto~legge go~
vernativo, ma ha richiesto, con apposito
ordine del giorno, la presentazione da parte

de.l Governo di un organico disegno di legge
su tutta ,la materia, cioè un organico dise~
gno di legge sulla disciplina dei mercati or~
tofrUitticoli, dei mercati del pesce e dei ITliel-~
cati delle carni. L'ordine del giorno della
Camera è preciso e l'iaggettivo organico non
può essere interpretato soggettivamente. Il
Gov,elrno ha interpretato l'invito alla sua
m1aniera, in modo ineffabile, direi, ripresen~
tando al Senato, e non alla Oamera (ed an~
che que!sto sW'jcita in me meraviglia) il testo
uscito dalla frettolasa e arroventata nostra
discussiane svoltasi qui sotto l'assillo delle
scadenze imposte dal decreto~leg1ge, mentre
si par].ava di Roma, di Sagunto, deHa c'asa
che bruciava e si aggiungeva 0he si faceva
il ,sabataggio, l'o!struzionismo e via dicendo,.

Le deficienze del teslto uscito da quella
discussione frettolosa sono ta;1i e tante che
le riconobbpra anche autorevali membri della
maggioranza g'avernativa, allorchè asseriro~
no che appravavano quel testo per nan su~
pera re i limiti del calendario, per impedire
cioè che si superassero, le scadenze inerenti
al decreto~legge; .aggiunsero però che ,si trat~
tava evidentemente di narme che, in gran
parte, avrebbero dovuto e,s::>ereriv'edute €c
corrette.

Ancora una vaJta si dimostra dunque che
la gatta frettolosa ha fatto i gattini ciechi,
o quanto meno con gli occhi strabici e ci~
sposi. Ed ecco ancora che l'abuso dei decre~
ti-.legg,e ha fatto perdere molta <tempo,ai due
rami del Parlamento ed altra tempo sarà
purtroppo perduto d~scutendo questo testo
inefficiente, ed altr,o ne perderà la Camera
che dovrà discutere il testo che le verrà
proposto, ed altro ancora ne pel1deremo noi
per riesaminare il te,sto che ci tarnerà dalla
Camera, a meno che tutti insieme, onorevoli
colleghi, non sappiamo fare opera saggia
correggendo ed emendando l'attuale testo in
modo da renderlo davvero efficiente.

Per questo, ancora una volta, nai voglia~
ma dare il nostro responsabile contributo,
e per farlo ci riferiamo non alla sola nostra
mpdestaesperienza, ma a quella ben più
alta e più ampia di un'organizzazione vera~
mente competente ed unitaria: mi riferisco
lal Centro nazionale di studi annona,ri che
recentemente ha tenuto a Romi8.una prQpria
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assemblea, preci,samente nei giorni 18 e 19
dicembre, alla quale erano pr,eseJ;.ti gli as~
ses!sori dei Comuni di .AJquila, Bari, Bolo~
gna, Brescia, Cagliari, Ferrara, Forlì, Ml~
Iana, rNavara, .Piacenza, ,Reggio Emilia, To~
rino, Verona, cioè una serie di Comuni con
reggitari rossi, bianchi ed 'anche rosei, pre~
sidente l'assessore all'Annona di :Roma, dot~
tor 'Santini.

Ed eC00 che in questa autorevole, re~
sponsrubile e com\petente assemblea, preli~
minarmente osi espresse la soddisfazione de~
gli intervenuti, la loro gratitudine per il
fatto che il 'Senato aveva accolto alcuni
emendamenti, anche di fondo, tra quelli p'ro~
posti dal Centro stessQ e dall' Associazione
nazionale dei Comuni italiani. Ma poi, in
quell'assemblea, si è affermato che perma~
nev,a la necessità di insistere per l'accogli~
mento di alt.ri emendamenti, dei quali io
elencherò i principali.

iPrimadi tutto, si è fatto riferimento
alla questione della lioenza. I citati esperti
ritengono che il commerciante grossista dei
prodotti ortofrutticoli, del p€tsce e della car~
ne, debba essere munito, per ,esercitare la
propria attività, della ,licenza di ,commercio
prevista daHe disposizioni Iegislative in vi~
gore, affinohè tutti i commercianti all'in~
grosso, qualunque sia. il settore merceologico
al quale si dedicano, siano assoggettati alla
stessa disciplina per il riliascio del titolo
che H autorizza ad ,operare.

Il Isecondo emendamento è una conse-
guenza dell'emendamento già introdotto al-
l'articolo '5, nel senso di eliminare l'assurdo
divieto che si voleva imporre ai Comuni di
gestire perfino i mel'cati da loro istituiti.
Poichè questo veto, come dicevo, è stato tolto,
ne deriva come Iogica conseguenza la ne~
cessità di attribuir,e la presidenza della com~
missione di questi mercati al Sindaco, cioè
al capo dell'amministrazione che pos,siede e
gestisce il mercato stesso: altrimenti si ar~
rivel'ebbe 'all',assurdo che un mercato, isti-
tuito e gestito dal Comune, veI1rebbe pre-
sieduto da un membro estraneo all'Am~i~
nistrazione comunale, nella fattispecie dal
presidente della Camera di commercio.

Molto giuste, leg1ttime e profonde r1serve
si sono espresse intorno al 'regolamento tipo.

(Si è giudicato impossibile che un regola~
m;ento tipo, che non ammette la possibilità
di adattamento ,alle cOl]dizioni amjbientali,
'possa esser'e valido per tutta l',ualia, mentre
è noto che in ,Italia esistono mercati vari,
di varia ampiezza e di varia funzione, mer~
cati di produzione e di consumo, melI'cati dI
piccoli centri e di grandi metropoli, mercaE
di esportazione e COISÌvia. È quindi neces-
sario che questo regolamento tipo ammetta
una certa elasticità,cioè una certa possibi~
lità di adattamento aBe varie situazioni 10-
Gali.

\Si è riconosciuto, ed anche noi ,lo avevamo
riconosciuto in quest' .AJssemblea, che ecces-
,sivi sono i poteri attribuiti all'esecutivo;
oltre che eccessivi, quei poteri sono in realtà
profondamente ,lesivi di ogni più elementare
principio di auto11'omi1a,e perciò gli eSlperti
ohiedono, e noi chiediamo con loro, che l'ar~
ticol09 sia soppresso. Infatti, in base a
queWarticolo il Ministro :del1'industria e del
commercio avrebbe ,la facoltà di modifi,carc
il regolamento tipo in qualunque momento
e in qualunque direzione, e di imporre quelle
variazioni agli enti locali.

Si è riconosciuto, e ripeto che anche 11101
in precedenza :l"avev,amJoriconosciuto, e 10
ha ribadito testè il col:lega Ron2'Ja,che gli
EnticomJunali di consumo non sono am~
mes!si alla vendita; e questa esclusione è
grave errore e direi grave ingiustizia io
quanto contrasta COI11,l',a:dicolo 2 della legge
del 31 ottobre 1952, secondo il quale gli Emti
oomunali di consumo, per il conseguimento
dei ,fini istituzionali, sono tenuti a prendere
ogni iniz,iativa, compresa quella della ge-
stione di ,spacci, sia nei mercati aH'ingross0
per il rifornimento dei dettaglianti, ,sia nei
mercati al minuto per la vendita ,dirett'a al
pubblico.

Inoltre è assolutamente inwccettabile, a pa~
rer nostro, la composizione deHa Commig~
sione centrale: da essa sono esclusi i rap-
presentanti dei Comuni, come risulta claBo
articolo 14. Ora, questa esclusione avrebbe
iPOtutO avere una certa giustificazione (non
dico legittimità) nella stesura del precedente
decreto~legge; non può avere nessuna giusti-
ficazione nella Istesura attuale, in quanto iì
divieto di gestione ,che si voleva imporre al
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Comuni è caduto, e ,quindi è giusto e legitti~
ma .che i Comuni, potendo gestire e gestendo
fino ad oggi almeno la maggioranza dei mer-
cati esistenti in Italia, siano rappresentati
nelle Commissioni centrruli di cui sto di~
scorrendo.

D'altra palrte, questa loro presenza si rri~
vela necessaria e indispensabile non soltan-
to perchèessi possiedano e gestiscono gran
parte dei meroati, Jmt anche per la lunga
esperienza che le Amrn:inistrazionicomunali
hanno in materia, esperienza che esse pos~
sono trasmettere alle Cammissioni, l'Siape<r~
chè vi rappresentano le esigenze delle va-
rie zone d'Italia, ,sia perchè la loro presenza
può creare possibilità di effettivi ed O'rganici
collegamenti e contatti permanenti tra il
cent'l'o e la periferia.

Fra gli emendamenti che si propongono
dal Centro annonario, e ohe noi facciamO'
nostri, ve n'è uno che riguarda anche i
mercati ittici di produzione. Di'rei che qui
siamo di fronte ad un problema a sè stante,
con sue specifiche carratteristiche tali da im~
porre determinate cautele; ,che sarannO' il~
lustrate nel corso della discussione .sui no~
stri emendamenti.

N el sostenere questi emendamenti e glI
altri che credo siano .stati già presentati (2
li sost,elrremo nell'intento di rendere la [eg~
ge più organica e meno impari a realizza<re
gli obiettivi che afferma di volersi propO'r~
re) noi sentramo il dOVlere, onorevoli cone~
ghi, di fare alcune dichiarazioni. Anzitutto,
non oredi'amo afftatto che gli intenti concla~
mati Isiano quelli che si voglionO' perseguire;
non credia~o cioè ehe il Governo campia
uno sf,orzo inteso a ridurre il costo della
vita, e che quindi questo disegno di legge
meriti incondizionato e pieno apprezzamen~
to, come asserisce il nostro illustre Telator,e.
Anzi, siamo di parere tutt'affatto contrario.

Siamo convinti (e non solo noi: Io si af~
ferma nei corridoi, lo si afferma in ambienti
interessati ed anche assai informati) chç
questo provvedimento Isia stato pI'esentat-o

'8' veng1a sostenuto dal Governo e dalla sua
maggioranza per la pressione di interessi
preciosie piuttosto ristretti. Si tratta in so~
stanza di un provvedimentO' ad usum, di un
prO'vvedimentO' su misura a favore di gruppi,

enti ed istituti ben individuati, a favore
dei .loro prolgetti, di cui sono note le dimen~
sioni e pre'V~ste perfino le ubicazioni. I COll~
sumatori, onorevoli col'1eghi, servono soRanto
di COlpel1turae nulla più.

In secondo luogo, noi affermiamo che è
davvero inutile voler combattere il rialzo
del costo deUa vita prendendo in considera~
zione soltanto l'apparato distributivo .e pro~
ponendosi, nella più ottimistica e non ancor3-
dimostrata ipotesi, di .eliminare alcuni in-
convenienti ed intralci al cOlrr,etto funzio~
namenrto della conlcorrenza e della distribu~
zione. È ormai noto, e dolorosamente docu~
mentato da'l contrnuo aggravamento dei hi~
lanci f,amiHari dei nostri concittadini, che
,da malti anni in Italia è in atto un prOlcé'ssa
,di inflazione 1enta, con un aumento continua
dei pI'ezzi al con:sumo, par,titeolarmente ac~
c6ntuata nell'oultimo anno. Questo processo
gioVlaai grandi monopoli per le 10110manovre
di auto~fi'nanziamento le di rispaI'ffiio fO'r~
zato, a danno delle massle lavol1atrLci. Nel
provvedimento clue stiamO' dilscutemJdoper la
,seconda volta (le oo'sì anche nella re1azione
governativa e neUa relazione della maggio~
ra:nza della CommiS'sioI1le) manea un qual~
,siasi organilca riferimento al dato struttu~
raJe di fonda del prO'bllema, cioè al regime
ri'g~dameThte monopoli1stioo che caratterizza
,tutta l"Boonomia italiana. Ne deriVla in par~
rt1colal1e che gli attUlali farti aumenti dei
prez1zi di nume.rosi beni di consumo V'en~
gono vilsti come un data accidentale e non
'come una fase partkolarme'llte alcuta di una
tendenza duratura. Iln realtà, spede negli
ultimi anni ~ vi nO' già aiCiOeitlinato poc'lanzi

~ si 'registra un considerevole e contionuo
aumento dei prezzi e, negli ultimi tempi, }la
tendenza ha assunto una rapidi,tà partico~
lare e davV'eI'o preoccUipante. Ma il feno~
meno va riferita !ali1e.oaI1atteristiicne strut~
turali dell'economi1a italiana, cioè a1'la strut~
tura del capitale finanziaria, v:a riferito alla
,struttura dei settori deUa produzione e del
mercato, V'a riferito al si'stema creditizio ed
al si:stema tributario.

La prima, indiscutibile conferma di que~
sta mia asserzione si ha s,e si analizza la
dinamica deJr.ecanomia nazionale, !3pecial~
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mente negli ultimi tempi, in ardine aI1a
praduziane, aH'occupazione, agli investimen~
,ti, ai casti del lavora. Infatti si constata
immediataml8nte, suHa base di cifr,e irrefu~
tabili, che di frante ad un impanente au~
menta del l~endimenta del lavara nan si è
avuta alcuna riduziane camplessiva dei p'rez~
zi dei prodatti, per cui questa l'iendimento
si è trasformata prevalentemente in pra,fitta
dei gruppi capitalistici ,che dami,nano i set~
tari produttivi fandamentali deIl'ecanamia
italiana, e ciò a tutta danna dei cansumatori
e deIle minari attività ecanamÌ0he indipen~
denti, :bra le quali anche, direi anzi in prima
luaga, Ie imprese contadine.

Oggi si verificlae si accentua inaltre nel
nostraPae!'se una 'campenetraziane sempre
più stretta tra la praprietà fandiaria e il,
grande capitale agr3Jria, da una parte, e i
manapali indus,trialie finanziari dall'altra.
Questa campenetrazione trae arigine, da un
lata, dal tentativo. dei oeti privilegiati di
raffarzare il lara daminia neHe campagne
impedendo ogni pragressa ed agni riforma di
struttura e, daIl'altra, daIla crescente pene-
t'raziane manapalistica in tutti i settari eca--
namici.

È evidente che il monapalia nan ha i
mezzi nè il potere di procedere aIl'accen~
tramenta deIla ,produzione agricala e deve
quindi inserirsi nel processa distributiva per
daminare, .t:r~amite questa, la praduziane. E
gli enti ecanamici carparativi servano. egre~
giamente la ,questa intrusiane dei gruppi mo~
napoHstici neIla produzione agricala, sana
gli strumenti ideali di que,sta sapraffazione
dei gruppi finanziari, e pertanto. ~ carne
ormai è nata a tutti, essendo. stato più valte
denunciata neJ.la nastra AsseIT!1ble1ada parte
deIl'appasiziane ~ daminana tutte le fasi
del callacamenta del prodotta, sia diretta~
mente, sia carne gestari degli ammassi, sia
eon i legami che hanno. ,can le industrie i
trasfarmaziane, ,sia tramite gli intermediari,
per ,cui il cantadina riesce a vendere sol~
tanta la praduziane richiesta daH'ente. Ti~
pica 'ente di questa struttura e di questa
patenza, can tali funziani, è la Federcan~
sarzi. ,Più e più valte qui si sana denunciat.i
i nefasti di questa ente carpamtiva, ma pur~
trappa sempre inutilrr~ente perchè Gaverno
e maggioranza sempre la hanno. pratetta.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue .M O N T A G N A N I M A~
R E L L I ). Ora si ha da parte deIla Fe~
dercansarzi un am1massa impanente di capi~
tale dispanibile che è cCtstituita daIle tan~
genti percepite dai 'Cansorzi, daUe dispani~
bilità degli enarmi fondi per il finanzia~
menta degli ammassi, ciò che ha costituito
la base per la creazione di un'immensa rete
di società caHegate che si può dire abbracci
orITJjaitutte le attività cannesse can l'lagri~
caltura, daIla praduziane dei heni di inve~
stimellta alla praduziane degli imballaggi,
daIl'esercizia di impianti extra~aziendali al
cammercia interna ed internazianale di que~
sti pradatti, ,aIl'assicuraziane agricol,a e via
dicendo..

A ciò va aggiunta che, attraversa accordi
di carteIIi, altri gruppi manapalistici che
non aperano direttamente neIl'agricaltura
vengano. imm€tssi nel circuito.. Sana la Fiat
per i trattori, la .Mantecatini per i fertiliz~
zanti e per gli ,anticrittogamici e recente.
mente l'E.N.I., azienda di Stata, anch'e,ssa
per i fertilizzanti azatati. Così, attraversa
l'aziane deIla Federcansarzi, il massiIl1!Opra~
fitta si Tealizza can l'alta prezzo. dei beni
di investimento. impasta 'ai cantadini, cal
bassa pr,ezza dei pradatti agrari pagata ai
cantadini, can gli utili delle aziende di can~
servaziane e di refrigeraziane dei pradatti,
appartenenti alle sacietàcaIlegate (che, 0a~
me ha detta, si ramifkana dappertutta), can
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gli utili di intermediaziane delle sacietà e
can i profitti di varia natura realizzati dalle
varie sacietà di as.sicurazione, di imbal1ag~
gia ,e così via.

Le canseguenze si manifestanO' ne1la strut~
tura: arretrata che permane neUe campagne
e ,che ancara non si riesoe a madificare, nella
disoccupaziane che carrO'de l'agricaltura ita~
liana e in genere ,l'economia nazionale, nel~
l'espulsiane dal pracessa praduttiva di cen~
tinaia di m:igHaia di lavarrutari che minac~
cianO' di diventare miliani a ,causa de11'en~
trata in vigare delle clausale del M.E.C.,
ma già p.rima veniva,na espul'si mediante }a
meccanizzaziane 'alla quale nan faceva con~
trapartita una maggiar quantità di investi~
menti fandiari.

Per i minari praduttari l'aziane degli enti
cal'parativi,e in mO'da particolare della Fe~
derconlSorzi, significa distacca dal mercatO',
asservimenrta al manapalia, impaverimento.
Pier l'ecanamia nazionale le canseguenz,e di
queste aziani, che ,sinteticamente sana ve~
nuta elencandO', si traducanO' nel divariO' tra
i prezzi ,alla praduziane, che nan sana remu~
nerativi ,per la mag,giar parte delle aziende,
e i pr,ezzi al cansuma che risultanO' esasi per
i cansumatari.

Ma ha già detta che in Italia, altre che
da questa callusiane tra gruppi manapali~
stici, capitale agl1aria, capitale finanziaria
ed enti corparativi, che pravaca le canse~
guenzecitate poc'anzi, l'alta livella dei prezzi
ed in genere il caravita è determinata anche
da altre 'l1agiani. È determinata, per esem~
pia, in ,misura rilevante, dalla ,pO'litica fisoale
della IStata italiana, ciaè da quella palitica
fiscale ,che è stata accentuata nell'ultimo de~
cenni a dai Governi demacristiani che si sana
succeduti, e che questi Gaverni hannO' im~
pasta anche per gli enti lacali.

È indubbia che il nastrO' è un sistema fi~
scale arretrata, fandata sast3illzialmente sul~
le impaste indirette, ,le quali si trasferilsca~
nO' quasi tatalmente sui prezzi dei beni di
cansuma. Per esempiO' il 4 per centO' di mag~
giarazione dei prezzi sui p'radatti ortofr:utti~
cali è rappresentata dal pesa fiscale. Quelsta
aliquota sale al 15 per centO' per le carni e
a livelli fina al 40~50 per centO' per alcuni
pradatti di larga cansuma che nan sona cer~

to, voluttuari, e mi riferisca, per esem~lO,
allo zucchera.

Sona stati fatti dei calca1i malto attendi~
bili da esperti, in epaca recente, e si è di~
mos'trato che una rifarma tributaria demo~
cratica che rovesciasse l'asse tributaria nel
senso di centrarla Isulle impaste in luO'go di.
quelle indirette, darebbe mO'do ad una famj~
g'lia italiana tÌ'pa di quattrO' persone, con un
reddito di 600 mila lir,e lannue, di rispar~
miare ,circa 80 mila lire appunto agni anno.

N ai, in eO'erenza can ,questo principia e
can questa impostaziane che dovrebbe avere
la politica Itributaria italiana, più e più volte
abbiamO' richiesto l' atten uazione del ca'rico
Jiscale indiretta sui prodotti di larga con~
sumo, più e più valte abbiamo chiesto l'abo~
liziane dell"I.G.E. che grava oggi sulla carne,
sul pesce, sui prodotti artO'frutticoli, suI:a
olio d'aliva, l'eliminazione dell'imposta di
,fabbricaziane sull'olio di Ise1r41e l'elimina~
ziane del daziO' di consuma sul vinO'.

A questo proposito ricol'do un ordine del
giO'rna approvata a maggiaranza dall'altro
ramo del Parlamento, e IO'ricardo come ul~
ter,iore riprova dell'irl1eprensibile rispetta
,che il Gaverna ha per il Parlamenta, al~
meno a sentire l'anarevale relatare Bussi.

Più e più volte, e anche recentemente,
mediante 110'strumenta delle interpellanz:e,
nai abbiamo richiesto la diIr~inuzione del
prezzo, dei fertiliz7Jamti e degli anJticritto~
gamici ed abbiamO' dimostrato in altre cir~
costanze, e possiamO' dimostrarlo ancara, che
tale diminuzione potrebbe eStsere dell'ardine
del 30 per cento, con uno sgraviO' natevalis~
sima sui casti di produziane di gran pwrte
dei prO'dotti agricali. Abbiamo, anche di re~
cente, sollecitato .l'ulteriorediminuziane del
,prezzo della zucchera, dimastl1ando che po~
teva dim,inuire di altl1e venti lire al chila~
grammo. Ma il Gaverna è sor,do a queste
praposte, anzi sembra voler fare frante, ol~
tre tutta in misura inadeguata, alle giuste
e legittime richieste degli stata1i, non già
incidendo, sui bilanci deUe f,amiglie ricche,
ma can inasprimenti ,fiscali ISU prodatti di
largo consumo, tutta .l'opposto cioè di ciò
che si dovrebbe fare se si volesse davvero
impedire il rialza del costo della vita e fre~
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nare l'aumento dei prezzi dei g,eneri di lar~
go consumo popolare.

Da quanto sono venuto esponendo, resta
delinea'ta lastrada che si dovrebbe seguire
e le cui pi'etre miliari mi permetto di ri~
cOl'dare qui ,per ,l'ennesima volta: riforma
agraria; democratizzazione vera degli enti
economici; una politica tributaria democra-
tica; credito :ai piccoli produttori; aiuto ralL~
cooperative e agli enti comunali di consumo
che debbonoe!ssere abi.litati ad operare nei
mercati aU'ingrosso; riformla in senso de~
mocratico del Comitato interministeriale dei
prezzi; diminuzione dei prezzi dei prodotti
dei gr,andi gruppi che dominano il mercato,
e non mano ilibera, come si sta facendo in
misura sempre più accentuata, :ai proprie~
tari fondiari, ai gruppi ITIionopolistici, agli
speculatori. Noi, per esempio, non siamo
d'accordo con i.l recente decreto, da lei
emesso, onorevole Ministro, ,sulle e!sporta~
zioni ortofrutticole, il quale,abolendo gli
albi provinciali degli esportatori e creando
un a]bo na,zionale, l''ealizza di fatto un a:c~
centramento burocy'aticoche favorirà

~
gran~

di esportatori a danno dei piccoli e dei medi,
e di conseguenza attribuirà ad essi le faci~
litazioni creditiz~e per i miglioramenti delle
attrezzature, che lo stesso decreto prevede.

Emendiamo la proposta di legge che ci
ritorna dall'altro r>amo del Parlamento, ono~
revolicOol1eghi; em€ndiamola nel senso in~
dicato dagli esperti, di cui ho citato alcuni
suggerimenti. Ma non nascondiamoci la ve~
rità e !Soprattutto nOon nascondiamola al
P,aese. 'Senza l'attuazione di una politica
economica nuova, di cui mi sono perme8SO
di ,elencare alcuni caposaldi, questa legge,
anche se intelligentemente e profondamente
emendata, costituir,ebbe solta:nto un'ulterio~
re beffa per II consumatore italiano, un'l
beffa crudele ed integrale. (Applausi dalla
sinistra).

P <RlE iSI D E N Tg . È iscritto a par~
lare il senatore Ferretti. Ne ha facoltà.

FER R E T T I . .onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il mio intervento sarà
brevissimo, perchè fu già molto lunga ed
esauriente la discussione qui !svoltasi a pro~

posito del decreto del 17 ottobre 19,58; l'at~
tuale dise@no di legge non fa che riprodurre
quel decreto, con i 27 emendamenti ohe, do~
poesauriente discussione, il ,Senato approvò.
Il mio intervento non sarà breve soltanto per
questa considerazione ovvia, m:a anche per~
chè noi crediamo che il provvedimento in esa~
me non avrà qua:si nessuna ripercus!sione, o
ne avrà una minima dal punto di vista eco~
nomico e sociale. Ormai inf'atti siamo passati
dal campo economico a quello politico, come
l'iter della legge dimostra.

Ad un certo punto il Governo, in cerca di
affermazioni di prestigio, quando si accorse
che da gran parte della pubblica opinione,
specialmente delle ~assaieche fanno la spe~
sa tutti i giorni, si riteneva che i mercati
comunali fossero una delle cause determinan~
ti e maggiori dell'aumentato costo della vita,
anzichè dominare questa diffusa opinione, :la
alimentò attraverso i suoi organi di stampa,
Abbiamo al10m visto raffigurati questi mer~
cati generali e i Comluni che stavano dietrO'
ad essi come qualcosa di medioev,ale: si par~
lò di balzelli inaud1ti, si disse che liberaliz~
zando i mercati si sarebbe potuto avere un
notevole alleggerim:ento dei prezzi al consu~
miO.Quindi la finalità del decreto presenta~
to così a tamburo battente al Parlamento
fu soprattutto demagogica, per far pre,sa
sulla pubblica opinione. Ma c'era, onorevole
Ministro, secondo noi (permetta che la no~
stra critica sia sincera) anche un calcolo po~
litico. 'Infatti, 'affidati ai C'omuni, i mercati
generali rappresentavano un monopolio a
mezzadria per la Democr>azia cristiana, il1
quanto buona parte dei Comuni, ed anche
alcuni molto importanti, sono nelle mani dei
'comlmisti e dei socialisti.

Allam, secondo noi, quale fu il tentativo
di carattere pomico compiuto col famoso
decreto daUa DemO'crazi1a cristiana? QueUo
di sostituire, al monopolio dei Comuni, il mo~
nopalio di qualche grosso consorzio o ente
privato sotto il suo controllo. .Mi pare che
l'oratore che mi ha preceduto abbia fatto
anche dei nomi, ma ciò è !superfluo perchè
questi nomi sono suHa bocca di tutti, in
quanto è evidente che quando si parla di
enti e consorzi bisogna riferirsi a enti e
consorzi dotati di grande potenzialità eco~
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nomica. N on so se .l'onorevole Ministro ha
letto sui giornali (credo però che l'abbia
letto). quanto sta spendendo il Comune di
Roma per la divisata «,città annonaria »: 12
miliardi, ,che si aggiungono al valore del
terreno ,che è stato esproprialto con la legge
di pubblica utilità e che pure è già costato
una cifra ingente. Ora non Isi può concepire
un consorzio che crei un mercato generale,
il quale non sia quel tale consorzio che noi
tutti sappiamo. Così la Democrazia cristiana
avrebbe la possibilità di non condividere con
'altri 'partiti il monopolio attraverso i Co~
muni, ma di esercitarlo direttamente attra~
verso un consorzio che è affidato a uomini
suoi; cioè, come allo Stato si sono sostituiti
i ben noti Enti parastatali, contro i quali
abbiamlO sempre rinnovato la no!stra criti~
ca,così ai Comuni si sostituirebbero degli
enti che non vorrò chiamare paracomuna~
li, ma parapartitici, nei quali la Democra~
zia cristiana troverebbe un altro strumento
di dominio nel P,aese.

Questa è la prima tappa dell'iter del de~
creta e queste sono, secondo noi, le finalità
che esso si prefiggeva. Ma attraverso i 27
emendamenti del Senato il piano democri~
stiano, il piano del Governo dem\ocristiano
è .stato in grande parte frUlstrato. È stata
una sconfitta del Governo l'aver dovuto ac~
cettare 2'7 emendamenti in una legge come
questa, con la conseguenza che solo un 10 o
20 per cento di mercati di enti sotto con~
tI'ollo democristiano potrà affiancarsi a quel~
E già esistenti dei Comuni bianchi o rossi.
N oi però ,crediamo, onorevole Ministro, che
questa :1iberalizzazione ~ anche in propor~

zioni tanto ridotte ~ sia una lustra, per~
chè due mercati generali in una stessa cit~
tà non possono coesistere: uno dei due è de~
stinato a scomparire; su questo non c'è duib~
bio. Ma ammettiamo per ipotesi assurda che
coesi,stla1noquesti mercati: ciò non p'or,terà,
secondo noi, ad un alleggerimento apprez~
zabile del prezzo dei prodotti ortofruMicoli,
ittici e della carne. 'Perchè ?Perchè i mer~
cati si fanno nelle città, si fanno cioè rela~
tivamente ad una popolazione di circa 10
milioni di abitanti; gli altri 40 milioni di
abitanti, che vivono in piccoli centri e nelle
campagne, costituiscono i quattro quinti dei

,consumatori ed è qui che dal libero inter~
cambio nasce il prezzo economico.

Terza ,tappa dell'iter: il decreto si è di~
!3CUSSOqui, ha avuto 27 emendamenti, è pas~
sato alla Camera con questi emendamenti
ormai falsato nel suo contenuto e'conomirco e
sociale, tanto è vero che alla Oamera la di~
~cussione e sopmttultto il voto sono stati
di carattere politico. È vero 0he si è detto che
si ?ra contro la forma del decreto, ma in so~
stanza alla C'amera si è voluto dare un voto
contrario al ,Governo. 11 Governo non ha
preso atto di qU€'3ta volontà deUa Gamem,
come non ne ha preso atto in a},tre circo~
stanze, ,ed è rimasto al suo posto, come del
resto cOls~jtuzionallmente potev'a fare. Ma ri~
maneva la questione di prestigio, cioè una
questione squisit'amente politica. E allora il
Governo immediatamente ha pres'entato
questo disegno di legge, non perchè ci fos~
sero le ragioni indicate nella scarna reL~
zione, ma perchè €!sso voleva, e vuole, la ::ua
rivincita. Il Governo è sotto il peso di una
serie di voti a catena contro i suoi provvedi~
menti: se approviamo ora il disegno di lf'g~
ge qui al Senato, esso potrà dire ~he alla Ca~
mera cadde su una questione di forma ma
che l1ella sostanza (dimenticando i 9..7 err:en~
(lamenti) ha ,finito per vincere. Ciò anegge~
rlrebbe il peso delle sue sconfitte pa"'la~
mfJltari di questi ultimi tempi. Quindi il
problema € politico e noi ci regoleremo di
con3cgurnza 11el voto.

Onor,evole Mini!stro, purtroppo questo
provvedimento noi 10 inquadriamo in tutta
l,a politiea economica e finanziaria del Go~
verno. Lei ,sa che non è da oggi che faccid~
mo delle critiche al programma e alla con~
c1'8ia azione del Governo. N on voglio ac~
cennare a crisi che ci furono prima d'ora
nella Democrazia cristiana, e non voglio far
nomi, ma ci fu quakhe uomo del Partito
demiocratico cristiano che non si sentì di ri~
manere al Governo, visto il sistema con cUI
si spendeva il denaro pubblico. Quest'uomo,
che non rammento, ma che è qui con noi.
merita tutto il nostro rispetto e la nostra
sincera ammirazione.

Ebbene, il sistema adottato dai Governi
democristiani è questo: non si adeguano le
spese ,al1e entrate, ma le entrate alle spese.
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cioè ci si prefiggono delle spese, sia pure
per fini nobilissimi, ma superiori alle possi.~
bilità del Paese e poi si ,cerca di realizzare,
in qualunque modo, 1'entrata relativa pel'
coprirle. Quando sentiamo il ministro GonelIa
dire a Firenze che occorrono 60 miliardi per"
le nuove carceri, tutti riconosciamo che (-
umanamente, cri!sUanamente utile migliora~
r'e il nostro regi~e .carcerario, anche nei
suoi impianti; ma dove troveremo questi 60
m,iliardi da aggiungere alle centinaia e cen~
tinaia di miliardi per .la souoIa? E, poi si
negano 70 o 80 miliardi per i dipendenti
delIo ,Stato! È, questa, una politica allegra
che non può assolutamente 'continuare, e
la cos'a più grave è che, ,secondo noi (e nail
vi affe,ndete, si,gnori del Governo, perchè
dobbiamo dire quelIo che pensiamo, anche
se possiamo sbagliare), 'questa è anche una
politica insincero. Ogni giorno sentiamo
riaffer:mare la solidità dena lira: la lira è
una moneta forte, come il dol.laro o il fra.n~
co svizzero, l'abbiamo resa convertibile. Do~
ve convlertibile, come convertibile, quando
ronvertibile, in che Hmiti convertibile? Sa-
rebbe conv'ertibile se il cittadino italiano
'potesse andare alla banca con mille lire e
dire :cambiatemele in" donari o in franchi
svizzeri. Questa era .la convertibilitàai tem~
pi delIa conversione delIa rendita, e quelia
em la lira forte. Questa, purtroppo, non è
una lira forte. IQual'è infatti la prima ca.
ra:t,eristica di una moneta fame? È che es-
sa abbia un costante potere di acquisto: con
lo I"tesso numero di Hr,e debbo potere, a di.
stanza di sei mesi, comperarle :la stessa quan~
tità di merce. Ma se, dopo sei mesi, ho bi-
sogno di un numero maggiore di lire per
comperare ,la 'stessa merce, allora la lira non
è forte, perchè è diminuito il suo potere di
'a:cqui'sto; e questa è l,a ragione del rincaro
della vita, fatale in un regime di inflazione.
Nè si ha inflazione ,solo quando !si stampano
nuovi biglietti di banca 'o si mettono in giro
più monete m:etalliche: si ha inflazione an~
che quando, per colmare il deficit costante,
cronico del bilancio delIo Stato, si ricone
ai buoni poliennali 'o ai buoni ordinari, o
comunque si aumenta il debito pubblico.
,giunto ormai a cifre che è inutile qui ripe-
tere. Questa ,enorme 'e molteplice massa di

mezzi di pagamento che arriva ogmi giorno
sul mercato è il frutto di una politica che,
secondo noi, ripeto, non s'Olo non è sincera,
ma non è neppure abHe: la politica di spen-
dere più di quell'O che si può. Questa politilca
determina l'aumento del costo delIa vita.

AlIora, onorevole ISotto!segretario che q:Ji
degnamente rappresenta il Governo, poichè
il mini'stro Eo ha dovurto momentaneamente
uscire dal rettangolo del gioco parlamenta-
re (ilarità), io le dko ,che tutti gli italiani
hanno la convinzione che occorr'e ben altro
che questo illusorio e demagogico provvedj~
mento sui mercati per far credere a;d una
seria volontà di combattere l'inflazione, e
,che perciò è lecito accogliere le legittime ri-
chieste di ,aumento dei salari, delIe pensioni,
degli stipendi. Non è ,con quesiti pannicelli
caldi ,che si può ridar,e fiducia ai risparmia~
tori, i quali oggi Than sanno più perchè deb-
bono risparmiare e dicono ai fi,gli di t3pen..
dere perchè, 8.pendendo, essi investano, be~
ne o male, in beni reali, mentre, se mettono
da parte i soMi nel salvadanaio, quando lo
andranno a rompere questo denaro varrà
forse la metà di ciò che Vlaleva quando vi è
'stato messo.

,Per dare fiducia al risrparmio bisogna
proporsi una riforma radicale di tutto il si-
stema economico~finanziario che oggi re~
gola il nost.ro Paese. Vedete, l'inflazione è or~
mai diventarta una gr.ande valanga che tra-
volge tutto, e i provvedimenti come quello
in esame sono comie un fragHe steccato op~
posto a questa valanga, contro la quale sa-
rebbe necessaria una dima. ,Quella diga che
voi dem.ocristiani diceste di voler attuare in
campo politico fat8lla almeno, e solida, in
campo economico. Una tale diga può esserp
costituita soltanto da una politica economi~
co~filllanziaria ispirata alla conciliazione di
que8ti due concetti: le ersigen~e inderogabili
de,l P,aese e le pO'8sibiliità ~eali del Paese. Sa~
rebbe infatti 'altrettanto colpevole non sod~
disfare quelle esigenze nei Hmiti del possi~
bile, quanto è colpevole andare oltre il pos~
sibiLe, oome si fa oggi. Così bcendo, infatti,
si compromette l'rItalia d'oggi ed anche, pur~
troppo, l'Italia di domani. (Vivi applausi dal~
la destra - Congralutazioni).
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P R E!S I D E N T'E. È iscritto a parlare
il senatore CareBi. N e ha facoltà.

* C A R E L L I . Onorevole Presidente,
onor,evole 'Sottosegretario, onorevoli colleghi,
ritorna, diciamo così, con veste COtstituzio~
naIe, ,la legge sui mercati all'ingrosso. Per 1:1
v,eriltà possiamo dire che si è perduto del
tempo. ,Il testo ,elabo:mto dal Senato nell'ul~
tima seduta poteva considerarsi di buona ar~
ticolazione e di giusta impostazione organiz~
zativa, ma purtroppo la pregiudizi,ale riguar~
dante la legittimità costituzionale è prevalsa
con m'olita disinvoltura Isul diritto dei consu~
matori.

Comunque è inuti1e, per non dire danno~
so, pol,emizzare; è bene invece 'riesaminare Il
testo alla ,luce dell'obiettività. Quando per~
sonalm(ente intervenni nel precedente dibatti~
to, affermai che i due pilastri, produzione e
consum1o,,sostenevano l'arco del processo eco~
nomico la cui chiave era ed è rappresentata
dalla fase deUa di.stribuzioneche è influen~
zata dai crediti offerti, più o meno legittima~
mente, agli operatori, da istituti autorizzati
o da elementi improvvisati sulla base di inu~
m)ane speculazioni. Il problema è e rim:ane un
problema di assistenzla, un prob1em\a di cre~
dito in funzione di stimolo della privata ini~
ziativa, 'controllata e favorita dagli interventi
degli organi aultarchici, particolarmente dei
Comuni.

È quindi errato parlare di monopolio di Co~
muni o di enti; è più esatto parlare di ini~
ztative di enti con l'assistenza dei Comuni i
quali 'possono semp'r,e, in determinate situa~
zioni e per particolari tservizi, sostituirsi al~
l'1niziativa privata, quando questla si pre~
senti carente. Con ciò non posso, sic et sim~
pliciter, accettare il concetto della libera COlJ~
correnz,a il cui gioco, a lungo anda.re, elimi~
nando dalla lotta i più deboli, fa confluire sul

,più forte il movimento economico settoriale,
con conseguenze ffi'onopolistiche fortemente
contrastanti con gli interessi dei produttori
e dei consumatori. Prop,rio qui deve risaltare
la funzione ,equilibrartrice degli organi autar~
chici, del Comune in particolare, ripeto, e
degli ,altri che il disegno di legge pone in par~
ticolare 'rilievo.

ISiamo tutti d'accordo che Il'argomento ha
un'enorme importanza: basta, perconvm~
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cer:sene, uno sguardo ai dati statisti'Ci rislJl~
tanti dall'ottima relazione del collega Bussi,
la quale ci fa conoscere che i dati ufficiali
del 1957 r1velano che, su ,13.43:8 miliardi
di .]ire correnti di reddito nazionale, ben
10.449 miliardi sono stati impiegati per i
consumi; e di questi circa il 50 per cento
è andato ai 'consumi alimentari, per un to~
tale di circa 5.500 miliardi. Di essi, 1.0,11
miliardi di lire sono stati 'impiegati per i
soli prodotti ortofruttÌ'coli (patate, ortaggi
e frutta) e 1.100 miliardi per carne e pesce.
La spesa quindi 'per le sole voci e generi a cui
si riferisce il disegno di legge comportò, nel
1'957, oltre 2000 milìardi. IEvidentemenrte fra
queste voci non sono stati calcolati i valori
,di cui alle voci «pane », «'Vino », «uova ",
« latticini », « olio », e condimenti in genere.

[È da ritenere che, in relazione alla gran~
de importanza della materia, il disegno di
legge ohe noi dobbiamO' esaminare, rappre~
senti, se non la soluzione pratica di un pro~
blema ehe ancora purtroppo attende la so~
luzione completa, perlomeno un deciso passo
avanti sulla via di una prima sistemazione,
in questa quadro econom1co di cas'pkua ri~
levanza. In effetti, questo disegno di legge
soddisfa con sufficiente completezza le esi~
genze moderne del mercato: dall'arti'colo
primo, per esempio, che stimola la 'coorpe~
raz'ione e garantisce l'attuazione delle nor~
'me igienico~sanitarie, all'articolo 3 che sem~
pJi,fica l'esercizio commerciale, all'articalo 4
ohe favodsce il controJ.lo da parte dei Co~
muni e delle Camere di commercio, all'ar~
ticolo 5, che è (come dice il relatore) il
punctum, dolens della rnjateria.

Ora, questo articolo 5 è stata trasformato
ed elaborato secondo il desiderio di qua1si tut~
te le parti. Comunque, anche qui l'accordo è
raggiunto, ,e si è arrivati anche al rafforza~
m~nto della posizione rappresentativa. Con
l'arbcalo 8, poi, si è chiarito tm equivoco
di interpretazione, spedficandosi che quella
prevista dal suddetto arti:co:la non è una de~
lega legislativa, ma si tratta di una autoriz~
zazione a redigere soltanto il regolamento.

Il mio intervento riguarda invece l'artico~
lo 12. Ricordo che io presentai un emenda~
mento, in sede di discussione del decreto~leg~
'ge, che non ebbe fartuna perchè il momento
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non era favorevole ad un approfondito esaml.~
della questione, Ina che ottenne, però, anche
da parte avversa una certa particolare con~
siderazione, così come apparve dalle parole
del senatore Mariotti cheesprim,evano un
orientamento quasi favorelvole, mentre, pur
con delle critiche di carattere tecnico, ebbe
ad esprimersi quasi favorevolmente anche
l'onorevole Terracini. L' emendamento mira~
va a creare le 'colJ!dizioni neces'sarie all',as~
sistenza creditizia ai piccoli operatori, per~
chè la numerosissima 'categoda dei detta~
glianti abbia la possibilità di trovare credi..
to a convenientissime condizioni, allo scopo
di consentire l'acquisto per contanti, onde ot-
tenere j migliori prezzi, i prezzi economici,
nell'interesse soprattutto dei consumatori.
Tale emendamento ripresento nella discus~
sione odierna.

'Si parla della Cassa di mercato; ma questa
Cassa di In,€rcato assolve a particolari compi~
ti tecnici ed economici, fra cui ridurre l'im~
piego del circolante per le transazioni di mer~
cato e fornire il credito agli operatori di mer~
cato, contribuendo a facilitare la loro atti~
vità economica ed a risolvere alcuni proble~
mi di settore. In particolare, per quanto ri~
guarda il settore agricolo, i produttori che
vengono dir,ettamente al mercato possono ot~
tenere dalla Gas's,a pr€!stiti di conduzione nel
corso dell'annata agraria, svincolandosi co.sl
dalle manovre degli intermediari, che soven~
te, attraverso at11hcipidi pagamento, 1liccapar~
l'ano Ia 101'0pr,oduzione a pIlezzi poco remu~
nerativi. La Cassa facilita, inoltre, ai~ prù~
duttori il collega1l1iento col mercato assicu~
rando il puntuale pagamento dei ricavi delle
vendite, aillche quando si riferiscono a pro~
dotti spediti direttamente al mercato.

Per quanto riguarda il settore cOmJmercia~
le, sia ortofrutticolo che del1e carni, si deve
ricordare che tra le caUlse che influenzano i
costi di distribuzione, o meglio quella parte
dei costi che si forma nei mercati all'ingros~
so, le dilazioni di pagamento accordate fra
operatori costituiscono spesso l'incentivo per
un ingiustilfì:cato aumento di detti costi che
si riflette ovviamente sui prezzi al consumo.

In effetti, mentre le dilazioni di pagamen~
to dei saldi commerciali praticate fra 'Produt~
tori e commercianti all'ingros,so, fra grossi~
sti ,e grossisti, fra grossisti e case commer~

ciali s'i risolvono normalmente in una mag~
giorazione di prezzo che corrisponde al puro
costo bancario del capitale im\pegnato, nei
l11ercatiall'ingrosso, data la particolare con~
figurazione tecnico~economica degli operato~
ri, è poss1bile constatare che le dilazioni di
pagami8nto incidono in mi!sura del tutto spro~
porzionata sulla formazione dei prezzi.

Le dilazioni concesse nei mercati, specie
ai commer'CÌJanti al minuto, ai cosiddetti det~
taglianti, gravano effettivamente sui prezzi
~n ragione del caiPitale impegnato wd un tasso
almeno triplo di quello ordinario e s,ervono di
pretesto per impQirre agli 'acquirenti prodotti
scadenti e ~ quel che più conta ~ ~sovente
allo stesso prezzo dei prodotti di qualità supe~
nOl1e.

Come acc,ennato, il fenomeno si ricollega
masIsiml3mente .alla struttura della categoria
dei dettaglianti, i quali sono, in bUQinaparte
dei casi, sprovvisti non 'soltanto di capitale
circolante ma anche di un minimo di cogni~
zioni tecniche e culturali per ,effettuare scel~
teavvedute di qualità, valutazioni di prezzi,
eccetera.

Ne1l'im'Perfetta organizZJazione del mercato
attuale i dettrug.Iianti .tollerano la deplorevole
situaziQine lamentata sorretti dalla convinzio~
ne di poter trasf,erire, co<rnleeffettivamente
fanno, sul consumatore il peso dei maggiori
oneri sopportati.

Pier mettere una remora allo stato di cose
lamentruto appare necessario ed indifferibile
,dare il massimo impulso al credito di mer~
catoprevi'sto dall'articolo1!2 per svincolar.?
i pkcoli operatori dalle illecite manovre di
speculazione.

È risaputo che, in hase alle obiettive valu~
tazioni della configurazione economica dei
singoli gruppi di operatori di mel1cato (gros~
sisti, produttori e dettaglianti), l'esercizio del
credito, per svolgere un'azione veramente ef~
ficace, ha bisog.no di una larga base di aJpp1i~
cazione che consenta di assistere specialmen~
te le categorie che normalmente trovano diffi~
coltà ad ottenene il credito per la loro scarsa
consistenza patrimoniale e tecnica.

Pier riuscire nell'intento è chiaro che oc~
corre far ricQirso a particolari impostazioni
tecniche che prescindamo dalla ol1dinaria
prassi e si orientino verso l'adozione di cTi~
te l'i in cui, su 'Ogni altro lelemento di valuta~
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zione, prevaliga il fine che si intende raggiun~
ger,ee la specifi,ca destinazione del credita. A
tale scopa accarre che il credita sia articolato
oame segue: sOlITlm~nilstraZ'~(medel credita
cammisurata ad unaelev,ata percentuale del~
le tramsaziani abituali degli 'Operatori di mer~
cata; taslsi di interes'se estremamente con~
veni,enti, sensibilmjente inferi ari ai narma]i
tassi bancari; preCJedenza dei requ~siti mar,ali
e tecnici nella Vialutazione degli operatori;
ripartiziO'ne dei rischi di insolv,enz'a su base
mutualisti<ca, attraversa l'iistituziorne di un
fonda~T~s'chi alimentata cOInl'3Jccantanamento
di un quid dedotta dalle spettanze dell'ente
ge,stare.

Tale fO'nda rischi, di cui parlai nella se~
duta precedente, deve avvi,a:mente servire il!
un certa sensa ad assicurare l'istituta di cre~
dita, che deve sostenere l"ente gestaI1e per le
anticipaziani che vengana fatte ai piccoli ape~
ratari.

In questa determinaziane è venuta anche
l'onorevO'leBussi, che ha accettata in un certa
qual moda il mia emendamenta, peI1chè ,nan
passa conlsildera:De,d1Je favorevoli al mio
emendamenta le seguenti parale, che egli ha
scriltta a pagj,na 6 deUa relazione: «Ciò da.
vl'ebbe valer,e per evitare gli inconvenienti
di Ulna attività cert3Jffiente de1p10'revole per
il sua c,arattere Slpeculataria ed esosa a :dan~

n'O soprattutta dei piccO'li aperatari i quali,
tDaVlanda diffidlmentecredito pre:s1sagli i'sti~
tuti bancari per mancanz'a di adeguate ga~
ranrzile, si affidama al credita privata.

Se pur è vera che iniziative del genere già
esistana ,nei mercati e sona ivi 'Operanti, nan
si vedecame possa essere legalmente discipli~
nato un fenomena di oamttere stre,ttamente
privata, mentre si può cancardare nell'au~
spicia che fandi di tale genere possana esser
istitui,ti per diretta iniziativa degli 'Operatori,
che sentana la spirita della mutuailità, senza
che ciò possa incidere sul casta di distribu~
Zl'one ».

È ,can queste dichiaraziani dell'anarevale
Bussi che ia terrnrina il mia dire nella spe~
ranza che gli onarlevali coHeghi vagliana ap~
pravaIie l'emendamenta da me pr€'3entata al~
l'articola 12. (Applausi dal centro).

Presentazione di disegno di legge

B O, Ministro dell'industna e del com~
mercw. Damanda di parlare.

P R g S I D ,g iNT E. N e ha facoltà.

B O, Ministro dell'industria e del com~
merc'io. Ha l'onar,e di pDesentare al Senata
a name del iPres~dente ,del Cansiglia dei
ministri il seguente ,disegna di legge:

«Rimbarsa di samme anticipate ad enti
civili della Dalmazia da parte delle casse mj~
litari negli ,esercizifinarnziari 1941~4,2 e
1942~43» (362).

P iR E: S I D lE/iNT E-. Da atta aH'onare~
vale Ministra dell'industria e del cammercia
della presentaziane del predetta disegna di
legge, che sarà stampata, distribuita ed as~
segnata ,alla Cammissione ca~ipetente.

Ripresa deUa discussione

P REg I D -EIN T E. N anessendavi altri
iscritti a p.amlare, dichiara chiusa la discus~
,siane generale sul disegna di legge cancer~
nent'e ,le n'Orme sul cammercia al1'ingros!3a
dei pradartrti ortafrutti0ali, delle carni e dei
prodatti ittici.

Ha facaltà di parI,are ,J'onorevale relatare.

BUS iSI, relatore. Onorevoli cal1eghi, si ~

gnar Ministra, anche se savent,e vaIe la mias~
sima repetita juvant, ia creda che, dopo
aver scritta una primja mlaziane, dopa aver
scritta una 'secanda relaz~a'I1e nella quale hl)
cercata, per quanta possibile, di ,essere un pa'
nuava, dopa aver svolta una replica anche
abbondante al termine del precedente ampio
dibatti t'O, sarebbe difficile per me nan ripe~
termi, carne farse è stato difficile per i cO'l1e~
rghiche sona intervermti quelsta sera. Ma
prO'babHmente questa V'alta nan giaverebbe
il ripete'De.

Perciò, paichè, dapa qua'lllto ha sentito, mi
s'embra .che sul piana tecnica nan sia stata
data alcun 'eIementa nuavo, ritenga che il
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compito del reJ.atore pas1sa e'Slaurirsi nel con~
ferIT1\are i principi ,che hanno ispirato la sua
prima relazione, la replica e la seconda re~
lazione.

Chi,edo quindi, chiudendo tsenz'altro il m:io
brevi,ssimo intervento, che il Senato, coe~
l'ente ancora con queHa ,che è stata la de1i~
beraz10ne del dicemibre scorso, riapprovi
semp'lkemente, come è già stato allora ap~
provruto, H disegno di legge che il Governo
ha pres'e'lltalto ,a noi nella veste di prima.
Nena seconda relazione ho pemltro già ava'll~
zato l'ipotesi che, ruttraverso J.e possibilità
del dibattito, qualche novità potess'e presen~
tal'!si con qualche emendamento; se le novità
non fossero di sostanza ma soltanrto si trat~
ta:sse di precisazioni di forma, potremo COll~
siderare, durante l'esame degli emendamenti,
la possibilità di accoglierle, decidendo caso
per caso.

Mi rimetto percib a quanto h'O già detto
allll'pi'ament'e neUe mie precedenti relazioni
e nena precedente rep'Hca.

P RES IlDE N T E . Rinyio il seguito
deUa di,scuSlsione alla prossima seduta.

Annunzio di mozioni

P RES 1 DE N T E. Si dia lettura delle
mozioni pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

,lI lSenato, preso atto della interrogazione
n. 137 presentata dal senatore N encioni del
seguente tenore:

« Al IPresidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere:

1) se ritiene conforme alla ,dignità del~
l'alta funzione propria del ,Ministero delle
finanze della ,Repubblica, che 10 stesso iMini~
stro personalmente abbia condotto econti~
nui a condurre una" inchiesta ", eleggendo
come centro delle indagini e di conferenze
stampa la sede di un partito politico (IFer~
rara 19 agosto ;19i518~ sede del P.S.D.I.);

2) se alla conferenza stampa nella sede
del partito abbia partecipato, su invito del
Ministro, il colonnello Bernardi comandan~

te la Legione della Guardia di finanza emi~
liana e se non sia vero che abbia invitato
alla presentazione di "denunce" come ri~
portato dalla stampa;

3) se e dove sia stato convocato il Pro~
curatore deHa ReplJIb})liJc,a di Fer/rara; l'og ~

getto del colloquio 'e le ragioni che hanno
determinato l'insolito passo dell' Esecutivo
nei confronti della Magistratura sia pure
requirente;

4) se non sia vero che pubblicamente
il Ministro abbia parlato di "truffa in gran~
de stile" e di "truffati" e non abbia affer~
mato che le

,.
pratiche relative all'affare, se

non archiviate, vennero lasciate a dormire"
(Corriere della Sera, 20 agosto 1958, pa~
gina 2, colonna sesta. Dichiarazioni del mi~
nistro 'Preti ...);

15} come si concilia tale affermazione
col contenuto del comunicato ufficiale del
Consiglio dei ministri del 30 agosto 19:58
in cui si afferma che tali indagini vengono
condotte da parte della Guardia di finanza
dal 1957 e sono state recentemente intensi~
ficate per disposizione del ministro Preti
e da parte dell'Ispettorato del Credito dal
gennaio 19,58 per disposizioni del ministro
Medici;

6) che significato ritiene 0he abbia l'in~
vita, contenuto nello stesso comunicato uffi-
ciale del Consiglio dei ministri, diretto agli
organi competenti, a riferire le risultanze
all' Autorità giudiziaria, dal momento che gli
ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria;
(cioè oltre i funzionari di pubblica sicl:~
rezza, gli uffi,cjali ed i sottufficiali dei Cara~
binieri, della Guardia di finanza, Carabinie~

l'i e Guardie di finanza ~ articolo 221 Codice
procedura penale) a norma dell'articolo 2
del Codice di procedura penale "debbono
fare rapporto di ogni reato del quale ven~
gano comunque a conoscenza";

7) se ritenga sia in armonia con una
azione moralizzatrice del 'Governo quello che
il Ministro delle lfinanze conduce come un
affare di un partito politico dal momento
che, come riferiscono il "Messaggero" ed
il " Corriere d'Informazione" del giorno}5~
16 settembre 19,58:
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a) il Ministro delle finanze ha parlato
alla sede del Partito sociaJdemocratico di Bo~
logna, presentato .dall'esponente socialdemo~
cratico avvocato Mevio ,Magnarini, afferman
do che "l'inchiesta (Giuffrè) continua e che
il banchiere non potrà far fronte ai suoi
impegni sì che la resa dei conti è vicina";

b) lo stesso avvocato ,Mevio Magna~
rini, il figlio avvocato Giorgio M,agnarini e
l'avvocato ferrarese ISilvano Guarnieri, so~
cialdemocratici, hanno costituito un collegio
di difesa dei creditori 'contro l'anonima ban~
chieri per "trovare l'anello" che non tiene
"nell'attuale situazione e di risalire dalle
responsabilità dei mediatori ... a quelle di
Giuffrè ";

8) quale rapporto esista tra l'inchiesta
in corso e l'attività del collegio di difesa
dei creditori e se non ritenga abnorme ed
illecito che interessi privati ,(almeno nella
forma) vengano tutelati nel soleo tracciato
dal :Ministro delle ,finanze e se non ritenga
altresì la situazione 'lesiva dell'interesse su~
peri ore dello Stato che esige che le inda~
gini vengano condotte con riserbo, distacco
e disinteresse ».

Preso atto 'che fino ad oggi nessuna r2~
sposta è pervenuta all'interrogante malgra~
do il tempo trascorso e le dichiarazioni del
ministro Del Bo, fatte al Senato, sulla ar-
rendevolezza del Governo nel rispondere alle
interrogazioni malgrado l' inchiesta parla~
mentare in corso;

preso atto delle conclusioni della inchie~
sta sul caso Giuffrè,

delibera di invitare il Governo a pren~
dere provvedimenti di carattere politico, am~
ministrativo, disci'Plinare nonchè prendere
iniziativa per provvedimenti di carattere le~
gislativo tali da ovviare 'per l'avvenire ol~
traggio all'8iutorità dello Stato ,(16).

NENCIONI, FRANZA, TURCHI, BAR~

BARO, ,RAGNO, FERRETTI, MOLTI-

SANTI, CROLLALANZA

Il rSenato, nell'imminenza del cinquante~
simo anniversario del cataclisma del 1908, il
quale deve essere ricordato ~ oltrechè per
onorare doverosamente e degnamente le in~

numerevoli ed indimenticabili vittime ~, so~

prattutto per fare, da un lato, constatare e
risaltare, che dopo mezzo secolo la ricostru~
zione avrebbe potuto e dovuto essere, e sa~
l'ebbe stata totalmente compiuta, qualora
non fosse stata (con danno esclusivo e sen~
za alcuna 'colpa dei danneggiati dal terre~
moto), distratta d8illo Stato 'Per altre ,ifina~
lità la massima parte del gettito delle ad~
dizionali relative, e, dall'altro, per spronare
la Nazione a compiere un ultimo sforzo allo
scopo di risolvere definitivamente e total~
mente ,questo angoscioso e semisecolare pro~
blema della ricostruzione, che riguarda due
tra ,le più belle, importanti, promettenti e
benemerite ,Province dutaIia, quella di iReg~
gio e quella di Messina, unite nel ricordo
del calvario sofferto e altresì nella speranza
della prossima, completa, anche se quanto
mai tal1diva, resurrezione, che oramai devo
essere considerata, ed è diventata una que-
stione di serietà, di dignità, di decoro, ài
prestigio ,ed anche di onore nazionale;

considerato, che i problemi rerativi si
possono scindere in due diverse categorie,
e cioè quelli riguardanti il completamento
della vera e 'Propria ricostruzione da un Iato,
e quelli riguardanti 10 sviluppo economico
avvenire dall'altro, non essendo da trascu~
rare, nè l'arresto nello sviluppo dell'econo~
mia determinato quasi esclusivamente dallo
immane sconvolgimento sismico, nè il fatt0
essenziale che ,la casa per essere tale e per
non trasformarsi 'qu8isi in una tomba, deve
essere animata e fecondata dalla vita e dal
lavoro;

ricordate le condizioni di assoluta pa~
rità, in cui si trovano, e non possono non
trovarsi le due città e le due provincie in~
teressate di ,Reggio e di IMessina;

invita e impegna il Governo:

in primo luogo per quanto concerne
Reggio e i suoi problemi pregiudiziali e resi~
dui deHa ricostruzione ~ avvalendosi, non

fosse altro, del ben noto e rilevante supero
non ancora impegnato delle addizionali pre-
vedute dalla legge speciale per la Calabria
n. 11'77 ~, ad affrontare e definire, al più
presto e una buona volta e per 'sempre, la
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completa sistemazione edilizia di tutto il co~
mune di Reggio in specie per quanto ri~
guarda, sia la costruzione degli alloggi po~
polari nel Comune stesso preveduti 'per il
quinquennio e la costruzione di altri 2.000
alloggi dello stesso tipo, sia la riparazione
degli alloggi del soppresso Ente edilizio pas-
sati al Comune e degli edi,fici privati e pub~
blici danneggiati dalla guerra, sia la defini~
zione rapida di tutte le residue pratiche dei
contributi~terremoto, che si trascinano da
cinquant'anni, sia l'attuazione del Piano re~
golatore adeguato alle moderne esigenze e
debitamente esteso, oltreohè al Centro ur~
bano, a tutti i rioni e a tutte le frazioni, ec~
cetera;

e in secondo luogo, per quanto riguar~
da ,Reggia e i suoi problemi di vita e di av~
venire ad affrontare e definire rapidamente

seguenti problemi:

1) completamento ~ con l'apertura dei
già esistenti magazzini generali relativi ~,

del Porto ~ che è l'unico tra i 21 capo'luoghi
marittimi d'Italia non ancora ultimato ed
adeguato ~ mediante il prolungamento per
200 metri del molo foraneo e l'escavazionc
fino al torrente :Montevergine, giusta pro~
posta formulata fin dal 19:5,5dalla <Commis~
sione per lo sviluppo economico della città e
della provincia;

2) zona industriale da sistemare rapi~
damente installandovi oltre alle numerose
ditte, che ne hanno fatto da tempo richiesta,
qualche grande industria di Stato o finan~
ziata dall'I.R.I., come ad esempio una raffi~
neria di oli minerali, essendo quello il punto
dì transito più vicino a Porto ,said e al Me~
dio Oriente; od una grande manifattura di
taba0chi, non essell!dovene alcuna in twtta Ia
Calabria, eccetera;

c

3) zona franca relativa e connessa ad
alcune calate del Porto e ubicata, possibil~
mente, fra la banchina di Levante e la zona
industriale, che è a Nord di esso;

4) ripristino delle fermate delle linee
marittime dell'Australia e di altre linee in
transito per lo Stretto, per il quale passano
circa 350 bastimenti al giorno;

5) raddoppiamento della Reggio~Villa
San Giovanni, che è di appena 9 chilometri
allo scoperto, e quasi senza opere d'arte im~
portanti, e che costituisce un solo, inscindi~
bile parco ferroviario e marittimo Reg'1gio~
ViUa San Giovanni~Messina, di enorme im~
portanza per lo smistamento del traffico;

(6) sistemazione dell"Aeroporto e costru~
zione della pista relativa e già progettata di
almeno 1.800 metri, che consenta i collega-
menti aerei, i quali sono di vitale e sempre
crescente importanza;

7) necessità assoluta e urgente di esten~
dere, giusta precedente e specilfica interroga~
zione trasformata in interpellanza, ai pochi
e ben determinati ,Comuni della fascia co~
stiera calabrese, almeno da Scilla a IMelito
Porto Salvo, tutte le norme e le provvidenze
legislative che regolano e fecondano la pro
mettente economia della vicinissima sponda
siciliana;

8) realizzazioni di interesse turistico,
che mirirno ad attravre e a fermare le gifè
esistenti e imponenti correnti turistiche,
,che attualmente paJsSaJlJIO,dirette verso la
Sidlia e il centro del Mediterraneo, senza
però sostare in Calabria, e che consistono
nella completa sistemazione del Museo na~
ziona},e delIra MaJgna Grecia; nella modern:=t
attrezzatura e sistemazione dell'Azienda mu~
nicipale del Lido con costruzione di piscine
con acqua di mare capaci di consentirne la
uti<lizzazi'one durante tutto l'anno; nella co~
struzione della grande teleferica dell' Aspro~
monte per il villaggio turistico di Gambarie
e per Montalto; nella costruzione del gran~
de albergo turistico e nel miglioramento
dell'attrezzatura alberghiera, eccetera;

9) sistemazione adeguata e definitiva
dell'acquedotto del Tuccio, e costruzione di
almeno dieci pozzi capaci di integrare, sen.
za quasi alcun limite, il rifornimento idrico
della cirttà, di tutti i doni e di tutte le flfa~
zioni;

10) costruzione anticipata lungo la stcs~
sa bellissima fascia costiera calabra e pos~
sibilmente ,sull'arenile demaniale, tanto dal
lato tirrenico quanto da quello j onico, e
precisamente da Palmi o da Bagnara a Me~
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lito ,Porto Salvo, di due brevi autostrade
terminali, ohe costituiranno, oltre che la
continuazione ideale dell'incantevol,e lungo
mare di Reggia, un rinnovato impegno del~
lo Stato italiano per la costruzione ~ che
dovrà aver luogo nel più breve tempo pos~
sibile ~, dell'autostrada del Mezzogiorno
d'Italia che è stata preveduta dal Piano re~
golatore allegato alla legge 211maggio 1915,5.
n. 46,3, sulle autostrade italiane, ed è sta~
ta considerata ,fÌnanche dai protocolli del~
l'O.N.U., come la prima e più importante
arteria europea (7).

Bl<\.RBARO,FRANZA, TURCHI, MARAZ~
ZITA, D'ALBORA, PENNISI DI FLO~

RISTELLA, MASSARI, ZANOTTI BIAN~

CO, MOLTI SANTI

Il Senato,

preso atto della relazione presentata
dalla Commissione parlamentare di inchie~
sta sulla cosiddetta «anonima banchieri »,
deplora innanzitutto che siano stati frap-
posti ostacoli, secondo quanto in essa de~
nunciato, al migliore espletamento dei com-
piti affidatile;

constatando che:

l) il Comando genemle deIle Guar~
die di finanza ha bloccato le indagini l'epli~
oatamente inizi'ate con giusta s,ensibilità da
vari org,3illi pe;riferici;

2) il Ministero dell'interno ha tra~
scurato, non coordinato nè spinto a fondo
le indagini che tuttavia autorità prefettizie
e di Pubblica sicurezza avevano, sia pure in
modo insufficiente e disordinato, avviato;

3) l'Ispettorato sul \Credito ha tra-
scurato di utilizzare l'articolo 16 della legge
bancaria per sollecitare indagini accurate e
approfondite da parte dei vari organi com~
petenti dello Stato;

rileva che queste carenze e gravi defi.
cienze delle più varie branche dell' Ammini~
strazione pubblica sono state in gran parte
causate dal clima anormale creato lar~
gamente dall'intervento massiccio di perso-
nalità ecclesiastiche e di Enti religiosi, i

quali, senza preoccuparsi del carattere evi~
dentemente illecito e perfino penalmente
sanzionabile delle .operazioni proposte, vi s!
mescolarono e diedero ad esse incentivo,
traendone profitti immorali e scandalosi;

considera che i Ministri dei dicasteri
competenti si sono resi politicamente re-
sponsabili mancando gravemente al loro do~
vere fondamentale di vigilanza, così da per~
mettere il sorgere e l'allargarsi di una rete
intricata di omertà. e che vanamente invo~
cano a propria difesa il pretesto di non es-
sere venuti a conoscenza dei fatti (ciò che
la Commissione ha ritenuto assai strano),
dato che ogni Ministro risponde in ogni
campo del comportamento degli Uffici e delle
istanze pubbliche dipendenti dal suo Dica-
stero ;

afferma che le disposizioni diramate per
lettera dal Presidente del Consiglio ai mi~
nistri responsabili non possono in alcun
modo fare considerare esaurito il ciclo dei
provvedimenti destinati a colpire colora che
hanno mancato e a impedire il ripetersi dei
mali denunziati;

invita il Governo a riaffermare con la
propria azione in ogni campo della vita na~
zionale e innanzitutto in tutto l'apparab
della pubblica Amministrazione l'autorità
sovrana dello IStato in quell'ambito geloso
e irrinunciabile che la Costituzione ha rigo-
rosamente determinato nei confronti di ogni
e qualsiasi potere estraneo (8).

TERRACINI, LEONE, PESENTI, FOR~

TUNATI, GALLOTTI BALBONI Lui~
sa, BERTOLI, RUGGERI, CHIOLA

Il Senato,

a cal1!oscenza del grave provvedimento d::.
ILicenziamenta adottato dalla DilI1ezione delle
Officine Gali1eo di Firenze nei oOinrfr.ontidi
centinai1a di ,lavorat.ori;

pI1eoccupata deUe g1rav:i conseguenze di
.ordilneeconomico~saci:ale ,che detto provve~
dimento provacherà sull'tattività produttiva
e ,cammerciale della ci,ttà le pl'ov,incia di F.i~
renze ;

ravv,isa nei lioelIlzilamenti suddetti un
'altro segno della volantà del padronata ita~
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Hano di portare avanti nel ,Paese la politica
di smobilitazione di camplessi industriali i
quali, pur av,enda data nel passata senza alcun
I1ischio enormi pI'af,itti, neceSlsitano ,oggi di
inv,estimenti per l'adeguamenta delle attrez~
zature industriali e della produzione aUe
nuave ,esigenze di mercato;

rilevato che, nel caso sp.ecifica, il gruppo
elettrica S.A.D.E. inizia ,oggi la liquidaz,ione
delle OfficÌine Ga,lileo, dopo aver a sua ternpo
rea.Hzzata enarmi prof'itti di congiuntura e
sCÌienbemente tI'iascurato di reinvestire par~
te dei profitti suddetti nel corpo praduttiva
ed mganizzativa deH'Azienda per p0111ain
condizioni di f,ar fronte alle mutevali esigenze
di mercata ed al regime ,concar,renzi:alle in~
ternazionale determinata si neg,li anni succes~
sivi ana guerm particolarmente nel settare
C1.12ghstrumenti di p.recisione';

ri,lev,ata inoltre ,che ciò è avvenuto mal~
grado Jecontinue, ir1!sistenti ,richieste di rin~
novamento d.egli impi,anti e della praduz,iorre
avanzate dai lavaratari deU'Azil€nda e mal~
g~.'ada che i prodatti della Galilea, per la ca~
paclità dei tecni0i e delle maestr,anze, :abbia~
no ,sempre incantrato sila aU'interno che a;l~
l'estero 'i,lgusto le n i,avore deg,li acquirentI;

l'Iitenuta che le forti disponibilità ecano~
mico--finanziari,e de,l gruppo S.A.'D.E. unita~
mente ,ane sicur,e, cospicue camme,sse in via
di perfezi'onamenta procurate 'all'OffiCJinaGa~
lilea, assicureI'iebbera salide ptI'iOspettive di
lavora la pieno ,organico;

non potendO' conStentire, ple,r ,la stestsa
spiritO' che ispira le fondamentali norme ca~
stituzianali, che i manapoli, per ILoraconve~
ni,enz1a,,condizionino il destino di nrigUaia di
,lavomtori e distruggana ing1enti p.atrimonj
industriali 'e prafessianali suscettibili pe:ral~
tra di sicuro sviluppo produttiva; ,impegna Il
Governo la faI1e ,ricorso ,a tutti .i suoi poteri
per indurre la S.A.n.IE'. ~ 'can ,i,l concorso
oltretutta delle cammesse di Stata ottenu~
te ~ a:

a) ritirare immediatamente i licenzia-
menti ,alla Oalilea;

b) predisporI1e un pragramma di svi,lup~
pa deLl'Azienda che preveda un org1anico iill~
di:rizza p11aduttivo tale da assicUlrare ,la 'can~
tinuità di l,avoro a tutte le maestranze im~

pi,egate ,nella Gali,lea la quale èe rimane eLe~
menta d,l prapulsione e di equilibrio econami~

cO'per la città e la p11avincia dI Firenze;

impegn:a infine lÌ.!Gave11na a r.ilesaminare
i termini delile concessioni di sfruttamentO'
,ottenute daMa S.A.D.E. nel casa ,in cui essa
ruon receda dal sua attuaLe intransi~ente at~
teggiamenta (9).

BITOSSI, MARIOTTI, SCAPPINI, Buso~
NI, RISTORI, PICCHIOTTI, ALBERTI,

PASQUALICCHIO, MARCHISIO, MON~

TAGNANI MARELLI, TERRACINI, Lu~

PORINI, MENCARAGLIA, MAMMUCA~
RI, BERTOLI, BOCCAi\SSI, GALLOTTI

BALBONI Luisa, PESSI, MANCINO,
BANFI, DI PRISCO, CALEFFI, F AB~

BRI, BONAFINI, NENNI Giuliana,

SPANO, PALERMO, SCOTTI, BOSI,

DE LUCA Luca, GIANQUlNTO, PRI~

MERANO, GOMBI, IMPERIALE, FIO~
RE, PASTORE, MINIO, CERABON.i\,

RUGGERI, PALUMBO Giuseppina,

CARUSO, CERVELLATI, PELLEGRINI,

SECCI, FORTUNATI, CIANCA, MACAG-

Gl, BARBARESCHI, BERTI, LEONE,

ROASIO, RONZA.

Annunzio di inte~pellanze

P R :illS I D E N T E. ,Si di,a. lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

R US SO, Segretario:

AI MinistrO' dei lavari pubblici, per cana~
scere i mativi per cui nel camune di Guringò.
(pravincia di Catanzara), ancara nan sona
state castruite lè case pO'polari in applica~
ziane della legge relativa alla eliminaziane
dei tuguri e delle case malsane; ciò nano~
stante che l'Amministrazione interessata 'ab-
bia,già da tempa, inviata a tutti gli argani
campetenti, Ministero campresa, una cir:ca~
stanziata relazione ciIica le trilsti<ssime caTIldi~
ziani in cui 'Sana obb'Jj,gatea vivere ben 258
famiglie, Ie quali, carne rilsulrtJadalla relazia~
ne medesima, abitanO' in paglkd e tuguri,
costituiti questi ultimi da Ulnsala vana con
un indice di densità di 5 persane per am~
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biente; vi è da sottolineare inoltre, che lo
Istituto autonomo per le case popolari ha
già espresso parere favorevole ed ha ohiesto
al Ministero un adeguato stanziamento in
proposito (106).

DE LUCA Luca, PRIMiERANO

Al Ministro dell'interno: a) sl111'inverosi~
mile confusione posta in essere a Fano dai
consiglieri già componenti la Giunta comu~
naIe dimissionaria, i quali continuano ad
amministrare come se dimissionari non fos~
sero e neppure si presentano al Consiglio
comunale da essi stessi convocato o convo~
cato dal ,Prefetto, sia per il doveroso rendi~
conto del loro operato, sia per contribuire
ad assumere le deliberazioni che, sempre ~

e tanto più durante la vacanza dell'organo
esecutivo comunale ~ il Consiglio è compe--
tente a prendere; b) sulle patenti violazioni
della legge comunale e provinciale poste in
essere per consumare ,questa autentica beffa
continuata ai consiglieri adempienti ed ai
cittadini tutti; c) sullo stato di pauroso di~
savanzo della lfinanza comunale, cui non è
estranea la cupidigia di potere dei compo~
nenti la cessata Giunta, solo preoccupati di
restare gli unici depositari di una funzione
che ,più non hanno e di approfittare della
presente situazione per sfuggire ad ogni con~
trono eonsigliare (,107).

CAP ALOZZA

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per conoscere quali provvedimenti intende
adottare di fronte al dilagare dei licenzia~
menti che si veritficano nelle industrie pu.
gliesi e particolarmente nella provincia di
Bari.

-Mentre si sviluppa in tutta la regione un
vasto movimento per l'indispensabile suo po~
tenziamento industriale, e le Amministrazio~
ni provinciali di Bari..;Taranto e delle altre
provincie pugliesi, insieme alle Amministra~
zioni comunali e le Camere del lavoro dei
maggiori centri urbani della Puglia, anche
nel Convegno regionale svolto si domenica
14 dicembre 195>8 a Bari, prospettano la

necessità di indilazionabili iniziative che de~
vano avviare allo :sviluppo' economico indu~
striale la Puglia anche nel quadro di una
rinascita di tutto il Mezzogiorno d'tItalia, si
ha notizia di licenziamenti intimati agli ope~
l'ai delle Ferriere ed Acciaierie pugliesi dI
Giovinazzo, mentre ,altri ,se ne preannun~
ziano.

,Questo gesto ohe viene compiuto con te~
starda arroganza dai fratelli Scianatico,
proprietari oltre che del predetto comples~
so metallurgico anche di un importante tu~
bificio in Bari e di un lateriiicio in Terlizzi,
conferma le preoccupazioni che tengono in
agitazione le popolazioni interessate per la
minacciata chiusura degli innanzi citati com~
plessi industriali, che occupano un imponen~
te numero di operai nei tre comuni della
provincia di ,Bari.

iPoichè le predette officine 'hanno ,permes~
so ai proprietari Scianatico la realizzazione
di non indifferenti utili e le aziende sono in
pieno progressivo sviluppo, gli interpellanti
ritengono che sia doveroso da parte del Go~
verno svolgere ogni azione per difendere e
rafforzare, con effi.caci interventi, questi com~
plessi che rappresentano inziative apprezza-
bili per l'ulteriore progresso industriale del~
la regione (108).

'GRAMEGNA, DE LEONARDIS

AI Ministro dei .1avori pubblici. Con'Side~
rando che neHa totalità dei Comuni della
provinda di ,Roma buona parte e, in molti
casi, la maggior parte delle case sO'no pe~
ricolanti e fatiscenti e quindi inabitabili;

canstatatoche ,a Rocca di Papa, Calstel~
nuova di Porto, Montel'oitondo e T'olfa, fa~
miglie hanno perduto la vita a segui,to del
crolli di case notori:amente pericolanti e che
alrt~e numerosi,ssime famig;1ie in altri Co-
ID;l1nicorl'ono il pericolo di resta~e sepolte
sotto le macerie delle abitaziolJ1:i, 'a causa
dell'impossibiUtà di scegliie:re altri a110ggi
data 1a mancanZia dI case e l'assoluta in~
sufficienza degU stamziamenti plred~sposti al
fi,ne di pl10vvedere ,ad un sia pur graduale
risanamento edilizio;

i:nterpellano l'onorevole Mini,stm dei
lavori pubblici pie'r conoscere quali p'rovve~
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dimenti urgenti si intendano adottare: per
impedire che altri cittadini dei Camuni e
deUa pravincia di Roma perdano la vita 8
seguita di cI\alli di case dichiarate a evi~
dentemente pericalanti e fatiscenti; per ac~
celerare la costruzione di alloggi, utilizzan~
da gli stanziamenti già delibeTati, dell'I.N.A ~

Gasa, deJl"I'stituto ,autonomo case popolari c
degli altri Enti pubblici e' deHe pubbliche
Amministrazioni; perimposta,re un piana
dirisanamento 'edilizio tale da consentire
l'assarbimenta delle case fatiscenti e peri~
calanti e la castruzian,e di case peri Sffilza
tetta e ,in generale per le famiglie che fos-

s'e1'a obbligate ad ,abbandonaI\e gli alloggi
dichiarati inabitabili (109).

MAMMUClARI, MINIO

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
per sapere quale sia il giudizia del Gaverna
sulla trasmissiane fatta dalla R.Ai'I.~TV, la
sera del 28 dicembre 1958, satta il titala:
«Cinquanta anni di vita italiana»; tra~
smissiane cantra cui si sono levate, fra le
altre, vive proteste degli organismi rappre~
sentativi della Resistenza, che in essa hanno
denunciata una intollerabile menamaziane
dei vaIari della Resistenza stessa, dalla quale
la Stata repubblicana trae il suo prima ti~ I
tala di legittimità;

e per sapere altresÌ se, in attesa di una
legge che finalmente conferisca alla Cammis~
siane parlamentare di vigilanza sulla R.A.I.~
TV gli strumenti indispensabili all'esercizl1:.1
effettiva della sua funziane, intenda pren~
dere misure ~ e quali ~ aftinchè episodi
carne quella deplarata non si rinnavino
(110).

C'IANCA

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
al Ministra del tesara, a seguita della natizia
che Sottasegretariata alla Spettacola e Mini~
stera del tesara avrebbera autarizzata gli
Enti lirici a cantrarre ulteriari debiti per
condurre a termine fina al 30 giugna l'eserci~
zia 1958~59, per cona,scel'e carne il Governo in~
tenda pravvedere per la stabile funzianamen~
to de,gli Enti, cessando nel cantempa la sper~

pera di miHardi per interessi agIi istituti 'an~
t~c1patari, che {jostit~i,sce sala un palliativn
gravasa per i bilanci sia degli Enti che dello
Stata e che, can l'aumenta dei debiti, aggrava
anzichè risalverla il prablema del funziana~
menta degli Enti stessi. (Già interr. or. nu.-
mero 240) (111).

BUSONI

Annunzio di intenogazioni

P R ,E:S I n E N T E. ,si dia lettura delle
inteI\rog,azioni pervenute ,alla Presidenz,a.

R U.s SO, Segretario:

,Al ,Ministra della marina mercantile, se
non ritenga ,Opportuno provvedere all'esca~
va ,del fandale prescritta uniforme a metri
3,50 del tratto navigabile del Po di Levante~
Fa:mruci di Loreo, che oggi, prer la esi'stenza
di bassi fondali, non è tmnsita:bUe, con grav2
danna della navigazione interna nel P,ole~
sine. Il lavoro è urgentissimo (262).

MERLIN

Al Ministro delle finanze, per sapere se sia
a sua conoscenza che l'Intendenza di finanza
di Viterbo ha ingiunto alle famiglie di senza
tetto ancora ricoverate nel Castella del San~
gallo di Civita Castellana, e che dalla fine
della guerra abitano nelle celle di una pri~
gione mediaevale, di pagare, quwle «Icanone
di fitta» per queste prigiani e per tutto il
periodo suddetta, samme che ascendono a
centinaia di migliaia di lire per ogni fami-
glia, e per giunta entra 30 giarni satta pena
degli atti esecutivi;

se egli ravvisi in questa inaudita e ver~
gagnosa richiesta quella solidarietà naziana-
le che si deve a calora che in conseguenza
diretta o indiretta della guerra sano tuttora
privi di un'la:bitaziane;

se nan intenda disparre l'immediata re~
vaca della ingiunzione, priva fra l'altra di
ogni fondamento giuridico;

e per conoscere inoltre quali provvedjmen~
ti intenda adattare nei confronti di caloro
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che si sono resi responsabi1i di tale vergo~
gnoso procedimento, e che hanno dato pro~
va di tale insipienza e insensibilità politica
e morale (2163).

MINIO

Ai Ministri dei trasporti e dell'industria e
del commercio, per conoscere quale sia la
reale situazione circa gli ordini passati alle
officine Magliola di Santhià (officine per co~
struzione e riparazione carrozze ferroviarie).

Dette officine, negli ultimi mesi, hanno so~
speso, seppure con rotazione, circa 160 lu.~
voratori, su un totale di 600; ultimamente
hanno chiesto di effettuare 1<50licenziamen~
ti, ridotti poi a una quarantina.

Grave ed assurda la situazione in cui fu~
rono posti i lavoratori sospesi, in quanto essi
non poterono beneficiare nè di integrazione
nè di indennità di disoccupazione.

Risulterebbe che questo atteggiamento del~
la ditta fu ed è ancora causato dalla man~
cata tempestività degli ordini, o quanto me~
no, dalla inspiegabile incertezza circa l'ef~
fettiva assegnazione di riparazioni, di volta
in volta.

Ultimamente le officine Magliola hanno
avuto assegnate ben 130.000 ore lavorative
già di pertinenza delle officine di Pinerolo;
la Magliola, sembra, avrebbe però dovuto
corrispondentemente assorbire circa 40 ope~
l'ai di dette officine di ,Pinerolo. Poichè detto
assorbimento non è avvenuto avendovi ri-
nunciato gli interessati, è ovvio che la .Ma~
gliola potrebbe ora rioccupare tutti i suoi
sospesi ed i suoi licenziati: questo non è
avvenuto e non avviene, a quanto pare, an~
cora per mancata tempestività degli ordini
di lavoro.

Chiede di conoscere, ripete, la reale si~
tuazione in merito a quanto sopra esposto e
quali siano le prospettive future o i provve~
dimenti che si intendono prendere ai fini di
sanare la situazione stessa. Chiede pure di
conoscere se, oltre alle ore lavorative per
riparazioni di carri, non possano essere pas~
sati alle officine Magliola ordini per costru~
zioni di carri e vetture nuove, risultando, la
suddetta ditta, parimenti attrezzata a questo
scopo (264).

MARCHISIO

Ai Ministri dell'interno, del lavoro e della
previdenza sociale e della marina mercantile,
per conoscere quali misure intendono adot~
tare contro i responsabi1i delle forze di pub~
blica sicurezza che sono illegalmente inter~
venuti per impedire il contatto tra i marit~
timi della «iSurriento» in sciopero e i loro
rappresentanti sindacali, commettendo così
un nuovo abuso al solo scopo di difendere
gli interessi dell'armatore Lauro; e per sa-
pere se non credono utile provvedere atti~
vamente perchè sia assicurata una rapida e
giusta soluzione della vertenza che estende
a tutte le categorie dell'armamento i bene~
fici conquistati dai marittimi delle società
sovvenzionate; e se non credono che sia il
caso, nella imminenza delle feste di Natale
e Capodanno, di dare disposizioni alle Prefet.-
ture dei centri portuali perchè venga elar~
gito ai marittimi disoccupati un sussidio
straordinario, in aggiunta al tradizionale
pacco natalizio (2165).

VALENZI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle for2~
ste e dei lavori pubblici:

1) per conoscere dal Ministro dell'agri~
coltura quali provvedimenti abbia intenzione
di adottare per venire incontro agli agri~
coltori delle contrade 'Bertolino di Menfi,
Durruele Scavuzzo di Realmonte e delle con~
trade di Sciacca, comuni in provincia di
Agrigento, le cui piantagioni e terreni sono
stati distrutti e sconvolti dalle eccezionitli
grandinate e piogge alluvionali abbattutesi
recentemente sumAgrigentino. Facendo pre~
sente che l'economia dei Comuni suddetti
è stata fortemente compromessa, si chiede
al Ministro dell'agricoltura se non ritiene
opportuno erogare sussidi straordinari a fa~
vore di coloro che hanno perduto quanto è
stato loro fatica di un anno di lavoro;

2) dal Ministro dei lavori pubblici si
chiede di conoscere quali provvedimenti ur~
genti e quali definitivi ha adottato o ri~
tiene di fare adottare per ovviare ai danni
subiti dall' Agdgentino ed in particolare dai
Comuni di cui alla presente interrogazione
(2,66).

MOLINARI
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Al Ministro dell'interno, per conoscere in
base a quale norma di legge il Prefetto di
Firenze è autorizzato a disporre che la ri~
vendita del pane nel giorno di Natale venga
effettuata, anzichè da tutti gli esercenti au~
torizzati, soltanto da un numero limitato di
essi; questo provvedimento provoca grave
disagio nella popolazione fiorentina costretta
a concentrarsi per l'acquisto di questo bene
indispensabile nei pochi negozi all'uopo au~
torizzati (1267).

MARIOTTI, SCAPPINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
311Ministro del:Ie finanze, per sapere se non
credano di intervenire, con la dovuta ur~
genza, al fine d'impedire che venga sop~
presso, o comunque diminuito, a Reggio
Calwbria il deposito dei Monopoli, che è stato
sempre in questa sede, e che vi dovrà rima~
nere, in considerazione dell'importanza, sia
di questo scalo marittimo e ferroviario, sia
della città, che dopo Napoli e Taranto è di
gran lunga il più importante centro urbano
dell'IItalia meridionale continentale, e altresì
in considerazione del fatto che -la stessa no~
bilissima città è stata martoriata in tutti i
tempi della sua storia millenaria, e non può
consentire ulteriori mutilazioni (.268).

BARBARO

Al :Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere in base a quale prov~
vedimento del c.I.P. la TE.TI. è stata au~
torizzata ad aumentare notevolmente il prez~
zo delle comunicazioni interurbane teleset~
tive attraverso un abile cambiamento del
sistema in uso per lo stesso tipo di comuni~
cazioni.

rQualora inoltre sia intervenuto regolare
decreto del re.I.'p. o qualora non sia stato
ritenuto necessario il detto provvedimento
con lo specioso argomento che non trattasi
di cambiamento di tariffa, ma soltanto di
un cambiamento del tipo di tassazione a
tempo delle conversazioni interurbane, l'in~
terrogante chiede che venga accertato l'ef-
fettivo aumento derivwnte da tale cambia~

mento di ,sistema rispetto 'al precedente
(269).

BATTISTA

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere se è a conoscenza della grave situazione
delle Carceri giudiziarie di Terni, le cui con~
dizioni igieniche sono addirittura ripugnanti,
l'ozio esasperante e l'umidità, che trasuda
dalle vecchie pareti, minacciano seriamente
la salute di tutti i reclusi.

La mancanza inoltre di ogni conforto mo~
l'aIe e sociale caratterizza tipicamente questo
luogo di pena, unicamente fondato sull'ap~
parato di durezza, di cella, di manette.

L'interrogante, osservato come il problema
non sia tanto di giustizia, ma di civiltà, chie~
de all' onorevole Ministro un particolare esa-
me della situazione, la cui gravità è già stata
rilevata dalla stampa che ha riconosciuto alle
carceri di Terni il primato di « essere il peg-
giore carcere d'Italia» (<<Giornale d'Italia >,
del 2 gennaio 1959) (270).

IORIO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quale programma immediato
e concreto intenda il Governo adottare per la
occupazione degli operai agricoli disoccupati
nella provincia di Bari in sostituzione del~
l'imponibile di mano d'opera dichiarato il~
legittimo dalla Corte costituzionale.

L'interrogante si permette di ricordare che
con una sua precedente interrogazione aveva
chiesto i seguenti provvedimenti: 1) da parte
del Ministero dell'interno una maggiore as~
segnazione di fondi per l'assistenza ai disoc~
cupati, ma con l'impiego degli operai assi~
stiti in lavori di pubblica utilità; 2) da parte
del Ministero del llayoro un'assegnazione
straordinaria di cantieri di lavoro per opere
di carattere agricolo; 3) da parte del Mini~
stel'o dell'agricoltura la concessione di mag~
giori finanziamenti per la formazione della
piccola proprietà contadina e dei contributi
richiesti dagli agricoltori per i miglioramenti
fondiari; 4) da parte della Cassa per il Mez~
zogiorno e del Consorzio per la Fossa Pre-
murgiana, l'attuazione di nuove opere di bo~
nifica agraria; 5) da parte degli Istituti pre~
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posti alla industrializzazione del Mezzogior~
no, il rapido accoglimento delle domande per
la istituzione di industrie di trasformazione
dei prodotti agricoli; 6) da parte del Mini~
stel'O della pubblica istruzione e di tutti gli
altri numerosi organi preposti alla istruzione
professionale, la istituzione di nuovl3 scuole
e di nuovi corsi destinati aJla specializzazione
degli operai nel settore agricolo; 7) da parte
del Ministero degli esteri lo sv~luppo della
emigrazione di operai agricoli, con priorità
di prelevamento di essi dalla provincia di
Bari e dalle altre provincie nelle quali vigeva
l'imponibile di mano d'opera.

L'interrogante, mentre insiste nelle dette
richieste, chiede che l'onorevole Presidente
del Consiglio, nella sua funzione di regolatore
della politica economica e sociale del Gover~
no, voglia coordinare l'opera dei detti Mini~
steri ed Enti perchè il programma di occu~
pazione suindicato sia organico, completo e
di rapida attuazione (271).

JANNUZZI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quali iniziative intenda
prendere sia in sede pratica che legislativa
per evitare le catastrofiche conseguenze della
recente sentenza della Corte costituzionale
contro la legislazione fino ad ora vigente in
materia di emissione dei decreti~legge pre~
fettizi sull'imponibile di mano d'opera in
agricoltura.

La drammatica situazione venutasi a crea~
re reclama in primo luogo provvedimenti im~
mediati, d'emergenza, per mantenere comun~
que, soprattutto in queste mesate invernali,
almeno l'attuale livello di occupazione dei
braccianti e degli avventizi, ed in secondo
luogo appropriate iniziative legislative ten~
denti a rendere operante la Costituzione re~
pubblicana laddove essa sancisce e prescrive
(art. 4) «La Repubblica riconosce a tutti i
cittadini il diritto al lavoro e promuove le
condizioni che rendano effettivo questo di~
ritto» (272).

,
GOMBI

Ai Ministri dell'interno e dei lavori pub~
blici, per sapere, dopo il crollo con vittime
umane della palazzina di Monterotondo, qua~

li provvedimenti abbiano preso e intendano
prendere:

Il) per alloggiare le oltre cento famiglie
fatte sfollare in seguito al constatato pericolo
di altri crolli;

2) per fornire dette famiglie che ver~
sano in completa indigenza degli aiuti neces~
sari;

3) per la ricostruzione in altra zona delle
case abbattute o da abbattere in seguito alla
intimazione dei tecnici edili (273).

MENGHI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere se è a conoscenza che la con~
trada Punta delli Gastelle in comune di Isola
Capo Rizzuto non è stata, ancora, dopo otto
anni daUo scorporo, fornita d'impianto elet~
trico ese e come intende giustificare quest'l
deficienza gravissima ill considerazione che
gli impianti possono essere fatti tutti a ca~
rico della Cassa del Mezzogiorno per cui la
attività dell'Opera valorizzazione Sila in so~
stanza si riduce semplicemente alla redazione
del progetto e al disbrigo delle pratiche bu~
rocratiohe.

Ed infine se non ritiene che l'indifferenz3
dimostrata dall'Opera valorizzazione Sila per
gli assegnatari contribuisca ad incrementare

la sfiducia degli stessi verso l'Ente (274).

SPEZZANO

Al Presidente del Comitato dei ministri per
la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere:

1) quali provvedimenti siano stati adot~
tati, e con quali criteri, dal predetto Comi~
tato, in ordine alla industrializzazione della
Calabria;

2) se sia vero che nell'individuare zone
di sviluppo sia stata esclusa la intera pro~
vincia di Cosenza dane aree immediatamen~
te industrializzabili.

Tanto si chiede di conoscere, anche in
relazione alle comunicazioni date dalla stam~
pa (2i75).

BERLINGIERI, MILITERNI
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Al Ministro di graz,i:a ie giustizia:

a) per sapere le ragioni per le quali,
malgrado l,e asskurazioni f:atte ai ~appTe~
sentanti del FQro di rRJossano Calabro (Co~
senza) che è 'in ~ande agitazione con le
popolazioni della circoscrizione, nan solo
Thon si è provveduto alla nomina del Procu~
ratore della Repubblica titolare, del sosti~
tutoProcuratore, dell'aggiunto giudiziario
alla iPretura di Rossana, dei giudici del
T:dbunale, del iPretol1e di Corigliano Gala~
bro, dei funzionari di cancelleria mancanti,
ma, a quanto pare, è stata revocata la no~
mina del cancelliere capo del Tribunale e
sono stati trasferiti in altre sedi i Pretori
di S. Demetrio Corone, e di Cariati (Co~
s-enza), senza che siano stati ,sostitui,ti con
3Iltri magistrati;

b) p:elr saper'e se l'onorevole Ministro
è al corrente che la mancanza di due giu~
dici al Tribunale di Rossano, il quale ha
un inadeguato org.anico rispetto alla mole
di lavoI1o pendente (circa 600 cause civili,
50 esecuzioni e centinaia di processi pe~
nali), produce l'im'possibiIi,tà di trattare e
discutere e concludere circa 200 cause ,civili;

c) se e come 1'0norevoIe Ministro drelb
giustizia si ripromette di provvedere ur~
g.entemelllte alla grave eamenza di magi~
strati 'e di funzionari di canoellerÌ:a, che
re,nde ineffiCÌ<ente il funzionamento regolare
deUa giustizia, ed aUa insufficienza dei
ruoli, riconosciuta da tempo ie non più dif~
feribile (27'6).

BERLINGIERI

Al Ministro dei lavori pubblici, per co~
l1Joscere se no,n ravvisi opportuna che a far
parte della Commissione per il pi,ano rego,la~
tore intercomunale, insediata in Campido~
glio sotto la pI1esid€lnza del Sindaco di Ro~
ma, si'ana chiamati a far parte, 31110scopo
di raggiungere una piùampi,a pano,ramica
delle ,esigenze deUa regione lazi,a}e e delle
possibiU ,soluzioni che talmri probl,emi tro~
ver:ebbero nel quadro del piano regolatore
intercomunale, rappresentanti delle diverse
P.rovinci:e del Lazio,

e per Co,nOSCi8'J:1ese non ravvisi altresì
opportuno che ,l,a Commissione, al fine di

elaborare col pJ:1evisrtopiano regolatore un
efficace strumento di rinnovamento e coor~
di1namento urbanistico ed economico della
regione laziale gravitante 'su Roma, si pro~
ponga con la massima urgenza l'amplia~
mento del comprensorio attualmente inte~
l1essato .al progetto con l'incIusione di queUe
zone ,e quei centri del Lazio che per le 10,1'0
caratteristiche ne mtegrano e ne comple~
tano ,}e linee, come, ad esempi'Ù, Civitavec~
chia, naturale porto di Roma e, conseguen~
temente, legittimo 'emporio ma,rittimo della
regione;

e per 00nOSCiel~ei.nfine se non ravvisi
anche opportuno che la Commissione esa~
mini le vagli pertanto i 'suggerimenti, le
PlI'oposte e }e ,aspÌ>r,azioni che al Ministero
dei lav'Ù,ri pubblici o aUa Commissione srtes~
sa verranno praspettati dalle singole Am~
ministraziiOni comunali (277).

ANGELILLI

AiM.inis'bri deU'.industria e del commer~
cio e del l,avoro ,e della previdenza s'Ociale.
per sapere se risulti loro che lo stabi1i~
mento metallurgico Pracchi di MiJ.ano ha
comminato illic,enzi'amento ad .oltre l,a meta
dei propri dipendenti e se non ritengano di
interv,enh~e tempestlvamente onde impedire
che 344 famiglile siano gettate nella miseria
e per di più in pieno inverno (278).

MONTAGNANI MARELLI, SCOT'!'I

Al Ministlro dell'iillt,eI1I1o, per sapere se gli
risu1ta che .l'Autorità di pubblic,a sicur,ezza
ha proibito lec'Ontinua a proibi,re ogni festa
da ballo nell'ambito del Comune di Inzago
(:MiIan'Ù) 001 pI1etesto che il ballo offende~
l'ebbe .lo spirito religi'Oso dei cittadini e 'se,
rispondendo a verità ,tal,e incredibile noti~
zia, non ribene di intervenire pier far t'Ù~
gliel'e un veto che, fra l'altr'O, getta una
immeritata ombra di rurretratezza e di rI~
dico10 'su una intem popolazione (279).

MONTAGNANI MARELLI

Al ,P.residente del Consiglio dei ministri
ed ai Mini,stri delle finanze, del tesoro e
dell'intemno, per conoscere da quale Ol'ga~
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Tha ,sia stata diramata ,alla stampa (vedi
«Gazzetta del Papolo» del giorno 14 gen~
naia 1959, «Corriere Lambarda» del 14
gennaia 1959 ed altri giarnali) la natizia di
un pragetta di impasta cedalare sui titali
azianari, fatta che castituisce un autentica
delitta di aggiataggia (280).

NENCIONI

Al Ministra del tesoTa, pier conoscere qualI
dispasiziani intenda dare alla Cassa depa~
siti e prestiti perchè siano cancessi, senza
ulteriari dilazioni, ai Camuni deficitarl
i mutui regalarmente autarizzati a ripia~
na dell'esercizia" finanziario ,1958, cans.i~
der,runda che i ritardi in dette concessioni
sconv'algOilla le finanze comunali, obbliganda
i Camuni a a nan adempiere ai prapri im~
pegni IOa trascurare i servizi a, quel che è
peggio, a daversi p,I10CUI'iar'ei fondi a tassi
d'i,nteresse baI1Jcaria con anere ill'sasterribile
che non ha una corrispondente voce di usci~
ta nei bilanci ai quali essa si riferisce. L'in~
terragante cansidera che qualsiasi riforma
della finanza lacale resterà sempre vana se
nan si assicura ai Camuni la tempestività
delle entrate (281).

J ANNUZZI

Al Ministro di grazia e giustizia, per ca~
nascere ~ per doveraso rispetto alla Magi ~

stratura ~ quale sia la verità ~ riferibile

al di fuori del segreto istruttorio ~ sulla
episodio della sostituzione del difensare di
un imputato in un noto processo in corso e
sul comportamento, in relazione a tale epi~
sodio, del Magistrato inquirente (282).

JANNUZZI

Al Ministro di grazia e giustizia, per co~
noscere quali provvedimenti il Governo ill~
tenda praporre al Parlamento perchè ~ li~

bera rimanendo la funzione critica ed espo~
sitiva della stampa ~ sia rigorosamente vie-
tata, una valta che abbia inizio l'aziane pe~
naIe, qualsiasi attività inquisitaria, a carat~
tere collaterale, da parte di giarnalisti e, co~
munque, di estranei agli organi giudiziari
competenti e sia vietato ogni giudizio pre~
ventivo sull'esito dei processi, in quanto sul~

l'operato del cittadino imputato hanno di~
ritto di inquisire e di giudicare ~ per l'ar.-
ticolo 25 della Costituzione ~ esclusivamell~

te i giudici precostituiti per legge e in quan~
to, per l'articola 27 della Costituzione, «lo
imputato nan è considerato calpevole fino
alla condanna definitiva» e, quindi, non può
subire alcuna menomazione nella sua perso~
nalità, intesa nel sensa più completo della
parola (283).

JANNUZZI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale, dei lavori pubblici e dell'industria e
del commercio, per conascere quali pravve-
dimenti si intendono adattare per fronteg~
giare il preoccupante aumento della disoc~
cupazione dovuto alla chiusura di numerose
aziende. al licenziamento di ingenti aliquote
di lavoratari nelle maggiari aziende di ROffif.
e della pravincia, alla stagnazione dell'attl~
vità edilizia pubblica e privata, alla crisi
che travaglia le piccole proprietà contadine
della pravincia di Roma, can la conseguenza
dell'ulteriore peggioramenta della difficile
situa:done dell'economia di Rama e della Pro~
vinci a e dell'acutizzarsi dei contrasti sociali
e delle agitaziani sindacali (284).

MAMMUCARI, MOLÈ, DONINI.

MINIO

Al Ministra del lavoro e della pl'evidenzla
sociale, laffinchè inte,yvienga attivamente per
evitare i Uoenziamenti in atto Thel linificio e,
canapifiCiio nazionale di Frattamaggiore. .Ta~
li licenziamenti non giUt3tificati, nè giustifi~
oabiIi, ,aggravano ,]la situazi'one deHa città
camp,ana neH:a qUiale ,la disoocupazione è già
cospicua (285).

SANSONE

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere se è vero che si vuole istituire una sezio~
ne di Carte d',appello a Reggia Calabria.
smembrando in tal mado la Corte d'appella
di Catanzaro;

se ciò si ritiene oompatibile con ]<aunicità
della Magistratura; quali assicur,aziani in~
tende dare .in proposito (286).

DE LUCA Luca, PRIMERANO
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Al ,Ministro del1'intemo, per sapere se è a
oonoscenza di quanto sta accadendo in pro~
vincia di Oatanzaro; infatti in molti comu~
ni di detta provincia, quali Borgia, N ocem
T,eri,nese, S. Floro, Bellia, Cuko, m8l3se di
braccianti disoccupati protestano ogni gio,rno
per l/a maillcanza di lavoro, situazione resasi
ancor più gmve in .seguito alla .l'Iecente abo~
Uzione deLl'imponibile di mano d'opera in
agrrieoltura le dal ritorno di centinaia di mi~
gliaia di emig,ranti; l'impiego massiccio di
forze di poLizia e di soldati, che ,in pieno as~
setto di guerra pattugliano ,i paesi a mezzo di
autobJ.inde, pre,sidiando le orgianizzazioni sin~
dacaIi e politiche, nonchè gli arresti continui
e indiscriminati di uomini e di donne, deter~
minano, in tal,e .situazione, un serio pericolo
per l'ordine pubblico; quali provvedimenti
intende ,adottare, con la dovuta urgenza, per~
chè la normalità democratica sia giamntita
nei suddetti Comuni (2087).

DE LUCA Luca, PRIMERANO

A,l Ministro delle poste e delle telecomuni~

cazioni, per sapere se è ,a conoscenza che gli
abit1anti della fmzi'one di S. An<1l1ea lont::>

Marina da tempo reclamano la istituzione di
un ufficio postale; trattasi di una popolazione
che S1iè ,trasferita da S. Andrea Ionio ,a S.
Andrea IOlnio Marina in seguito ,al terremoto
del 1947 'ed alle alluvioni del 1951 e del 1953;
in detta frazione si ha i~oltre un .eno,rme af ~

f,lusso di villeggianti durante il periodo esti~
vo ,ed 'Oltre ad un notevole sv:iluppo ,registra~
tosi nel campo commerciale in questi ultimi
anni vi sono due groos'e fabbriche di l:aterizi,
una ,scuola di 'avviamento professionale sta~
tale a tipo industriale con drca 300 alunni
ed un corpo insegnante di 23 docenti, non~
chè l'intero corso deUe scuole eIementari.
Trattasi, in sostanza, di una frazione molto
popolata ed attrezZiata p'er cui la istituzione
di un regolare servizio postale è v,eramente
indilazionabi,le. 'Quali assicurazioni intende
daDe a tale proposito (288).

DE LUCA Luca, PRIMERANO

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

A,l Ministro dei trasporti. ~ Sulila esi~
genza e sulla urgenza di modiJficare gli orari
del treno p,roveniente da Arncona per Bolo~
gna, in transito a ,Falconara alle ore '1:8,35,
o del treno proveniente da Roma per An~
cona, in transito a Falconara alle ore 18,50,
allo scopo di consentire la coincidenza a Fal~
conara (5,2S).

CAP ALOZZA

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere ,quali provvedimenti intende adot~
tare per proteggere il castello di Ischia che
rischia di andare in rovina. ,n famoso ca~
stello ,aragonese che ospitò Vittoria Colonna
e, molto più tardi, vide chiusi nelle sue pri~
gioni patrioti del HisoI'lgimento come Set~
tembrini e Poerio, Pironti e 'Silvio .spaventa,
è un monumento che deve essere salvato
dalla distruzione perchè rappresenta un pa~
trimonio di grande valore artistico e sto~
rico. Perchè non si attinge ai 18 miliardi
stanziati dalla legge del 3.1 dicembre 1957,
n. 1:227, che sono destinati ad opere e lavori
straordinari di restauro per la conservazione
e manutenzione di mobili ed immobili di in~
teresse artistico e storico?

E per sapere se non cmde il Ministro che
si'a assul1do lasda:re ancora 11 castello in
'possesso di un priVlato che eviidenJtemente
non ne può assrcurare la conserv,azione (529).

VALENZI

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'agri~
coltura e delle foreste, per poter conoscere
quali procedure ~ ed a carico di quale legge
e di quali organi1smi ~ è pos'sibile instaurare
per dare luogo aNa sistemazione del torl1ente
San Gottardo nel comune di Cuveglio in
provincia di Varese, che costituisce una ml~
naccia non indifferente alle popolazioni della
zona, e che potrebbe dare luogo a gravi si~
nistri qualora non si provvedesse.
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Uniscesi in allegato copia di una letten.
che è stata redatta a riassunto della situa~
zione, da parte del Sindaco del Comune e
che pone in evidenza come fra Ministero dei
lavori pubblici e ,Ministero dell'agricoltura
si operi ad indicare reciprocamente la com~
petenza del caso, senza peraltro che alcun
provvedimento sia ancora adottato.

N elI' interesse di popolazioni laboriose e
ad evitare i malanni successivi, attendesi di
poter conoscere in linea definitiva chi e co~
me deve provvedere (530).

T ARTUFOLI, P AJETTA

Al Ministro dei lavori pubblici, per saperE!;
se è a conoscenza che gli amministratori del
comune di Lugo hanno da tempo inoltrato
;J. codesto ,Ministero richiesta di contributi
(legge 3 agosto 1949, n. '5189,e legge 15 feb~
braio Il,9,5:3,n. 184) per la sistemazione stra~
ordinaria di strade e piazze del capoluogo,
per una spesa complessiva di lire 413.000.000.

La prima domanda fu trasmessa a codesto
Ministero il m dicembre .1.9153 e rinnovata il
20 dicembre 1954, il 110 dicembre 19:515, il
6 dicembre 19,56 e il 21 dicembre 1957;

per conoscere quali disposizioni il signor
Ministro ha impartito allfine di una sollecita
l'eaIizzazione delle opere in oggetto C5,3,1).

CERVELLATI

Al .Ministro dei lavori pubblici, per sa~
pere se è a conoscenza che gli amministra~
tori del comune di Lugo da diversi anni ri~
petono a codesto Ministero la richiesta di
contributo, a norma della lewge 3 agosto
1949, n. ,'589, per l'ampliamento dei cimiterI
frazionali :

a) San Bernardino, preventivo di lire
5.300.000, prima domanda inoltrata il 1,5 di.~
cembre 19'53, rinnovata il 20 dicembre 19M,
i1 9 dicembre 195,5, il 6 dicembre 19,516 e il
10 dicembre 19157;

b) Zagonara, preventivo lire ,1.7.00.00.0,
prima domanda inoltrata il 7 luglio 1953,
rinnovata i1 ,20 dicembre 19154, i1 9 dicembr~
1955, il 6 dicembre ,191516e i1 10 dicembre
1957;

c) per l'ampliamento del cimitero di Biz~
zuno, spesa lire 5.000.000, prima domanda
inoltrata i127 marzo 19<51, rinnovata i1 10
dicembre 19157;

per conoscere quali disposizioni il signor
Ministro ha impartito ,al ,fine di una solle~
cita attuazione di dette opere (,5312).

CERVELLATI

Al Ministro della pubblica istruzione: 1) se
non crede, ai sensi della legge 15 dicembre
1955, n. 1440, d'includere tra gli ammessi
al conseguimento dell'abilitazione didattica,
anche i professori di R.S.T., già forniti di abi~
litazione per il posto che occupano ed in ser-
vizio anteriormente al 18 febbraio 1956;
2) se non crede di dare disposizioni tempe~
stive in merito, data l'urgenza delle pratiche
in corso, per non privare i suddetti profes~
sori del diritto di conseguire un'abilitazione,
pienamente valida, ai sensi delle attuali di~
sposizioni, per le diverse classi di concorso,
alla pari dei professori non di ruolo (533).

Russo

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
3cere se la Decente decisione adottata dal
Consiglio di amministrazione deH'A.N.A.S.
in merito al tratto Firenze~Roma dell'Auto~
strada del Sole, decisione che inserisce nel
dibattito fra i due progetti una soluzione in~
termedia, di iniziativa ministeri aIe, rappre-
senta realmente un preciso impegno del Go~
verno per una sicura premessa alla realizza~
zione della variante Maracchi~Stabilini (Ma~
gUano Sabino~Narni~Todi~Marsciano-Taver~
nelle~Castiglione del Lago-Monte San Savino).

L'interrogante non può non sottolineare
ancora una volta come dall'auspicata soluzio~
ne del grave problema dipenda l'avvenire del~
l'Umbria, di questa Regione invero troppo
dimenticata, oggi veramente «nuovo Sud
d'Italia» (534).

IORIO

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'mdu~
stria e del commercio, sulla sospensione delle
concessioni di licenze di accesso alle strade
dalle stazioni di rifornimento di carburanti
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liquidi e gassosi e sulla conseguente sospen~
sione di nuove licenze di esercizio degli lm~
pianti (535).

CAPALOZZA

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
per sapere se non ritenga necessario dispor~
re immediatamente, a norma del capoverso
quarto dell'articolo 13 della legge 25 lugÌio
1957, n. 595, il rimborso dei danni subiti dai
lavoratori compartecipanti della Società agri~
cola Polesinello del comune di Taglio di Po,
diretta dal Consigliere delegato De Marchi,
alluvionata dal1a rotta del Po di Goro nel
giugno del] 957.

L'interrogante fa presente che i lavora":..
tori interessati, oltre ad avere subìto il danno
da circa un anno e mezzo, versano in precarie
condizioni economiche per cui appare del tut~
to ingiusto far loro attendere ancora la li~
quidazione di quanto loro dovuto in base alle
leggi vigenti (51316).

GAIANI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se non ritenga opportuno asse-
gnare con la massima rapidità le somme pre~
viste dalla legge 18 marzo 1958, n. 310, per
il rimborso dei danni provocati dall'alluvione
del novembre 1957 subiti dalle aziende agri~
cole dei comuni di Porto Tolle, Contarina, Lo~
reo e Rosolina (537).

GAIANI

Al Ministro del ,lavoro ,e della pl~evidenza
sociale, per conoscere se è a oonoscenza
che, a seguito deUa istituzione del corso
teIevisivo del1a dur,ata di tm anni organiz~
zato daUa R.A.I.~TV per l'avv,i,amento pro~
fessionrale a tipo indust,rilaIe e dieHa deci~
sione del Minister.o del lavoro e de,Ma pre~
videnz'a sociale di istituire ,e sovvenzionare
apposi,ti «posti di ascolta », l'ufficio del ,1a~
VOTOdi Firl'enze ha interpel1ato sol.o alcune
organizzazianiartigiane della provincia,
escludendo quelLe aderential1a Gonfedera~
zione nazionalle dell"artigi,anato fra cui la
Assocl,azi.one degli ,artigiani della provincia
di Fi,rellze, che ha il maggi'OT numero di

art,ig:iani 'Organizzati; per oan'Osce're i mo~
tivi che hanno i,spirato l'ufficio del lavoro
di Firen~e a segui,re una tale p.rooedura e
se non ritenga di ,inbe,rvenir.e tempestiva~
mente al nne di ripal1are ana palese in~
giustizia commessa (53:8).

SCAPPINI, BITOSSI, RISTORI

Al Ministro demag,ricoltura e delle rfo~
reste, per sapere se e quali disposizioni
si,ano state date al dipendenti Ispettorati
pl10vinÒaH e dipartimrentali circa l'app1ica~
zione de11a legge 25 luglio 1952, n. 991, a
favore degliass'egnatari degli E.nti riforma
per l'acquilsto di bestiame.

Nel caso che nessuna disp'Osizione sia stata
data non creda opportuno intervenire per
eliminare dubbie perpless,ità che, fra l'altro,
hanno fino-ra determinato contrastanti inter~
pretazioni (539).

SPEZZANO

Al Ministro deUa pubbl:ica istruzione. Sui
motivi che hanno :indatto il dipendente Mi~
nistero ad inv.iare, con telegI'lamma n. 3910
del 21 ottobl1e 1958, disp'Osizioni a tutti l
p'residi degli Istituti d'istruzione media af~
finchè riuniscano. i colIegi dei profess'Ori e
provvedano alla scelta di un libro di testo
per l'insegnamento dell'educazione civ:ica.

Nel testo dello stesso teleg,ramma si ri~
chiama ,J'ultimo comma dell'larticolo 53 del
regio deereto 30 .apnIe 1925, n. 965, il quale
ordina che nel caso di corsi paml/1eli si
adatti un testo unico, scelto dalla maggio~
ranza del collegio dei professori.

Si tratta III questo caso di un,a disposi~
zione chiar,amente f,ascista tendente a sof~
focare la lIbera iniziativa deU'insegnante.
Disposiz1one tanto in contrasto oane esi~
genze deUa scuola da ess,eI'le contraddetta
da una ci,rcolare ministe,ri,aJe (n. 8859 del
4 maggio 1942), e da essere, dopo il 1945,
caduta in totaLe desuetudine.

Avvicinandosi ora ill periodo in cui gli
ilnsegnanti saranno chi,amati a soegliere i
libri di testo delle va:rie dh~crp1ine, l'inrterro~
gante chiede se l'onorevole Ministro vor~
rà us,are 10 stess'O c.riterio che, sotto lo spe~
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doso pIIetesta di una sceltla democratica a
mag;giaI1a;nza, nascande la precisa volantà di
vincalal'e il diritta di 'Ogni singol'Ù docente
a un test,a di disciplina che si'a suo stru~
menta didattico peiflsonale (540).

ZANONI

Al Ministro. dei trasporti, per conoscell'e
quali decisioni si'ano ,state adottate a pI'a~
posita di quei ferllavieri che, lesonelmti dal
serv,izio per lIagi'Ùni politiche, vennero. nel
cantempo estrame,ssi dagI,i allaggi lliei quaIl
erano. entl~ti come soci di cooperative edi~
lizi,e a contributo statal'e.

'Il buon diritta di, questi dipendenti sta-
tali, lIeint,eg,rati ,in tutte le ~ltr'e fac'Ùltà
deHa ,1arracarriiera, era stata rico.nosciuto
dal l'egio decreto 25 maggio. 1945, n. 413.

In particolar'e l'inteirl'agante siriferi,sce
alla pnatica del signor Gatti Guido, ,soela
deHa caopemtiva edile fra agenti fe'r,ra~
viari di Cr'emona, al quaIre con lettera 10
agosto. 1945 pago 32/109889 del Ministe'N
dei traspo,rti era stato comunicato che la
sua damanda era oaIDpreS1a fra queHe che
dovevamo ,es,sere esam~inate in base al SQ-
pr.acitata deel1eto.

Il sottascritto, chi,edendo 'al Milllstra ri-
sposta 'scritta, prega che g1i v,enga chi'arito
il fatto specifico nel quadro della s,ituazione
genemle del problema indicato (541).

ZANONI

A,IP,res,ident,e del Consi,glio dei IT1(inis,trri,
p,e,r sape!}e se sia a oonoscenza del compor-
tamento delPr:erfetta di Gagliari. Questi se-
condo quanto hanno. pubblicata ,J,a st,ampa
s,ardae ,le arganizz,aziom sindacali della
C.G.I.L. ,e deHa C.LS.L., ha ,enunciato pub~
blicamente dei principi e annunziato. dei
pI'ovvediment,i che, se fos,sero attuati, met-
terebbero. in pericolo non sola l'ordine pub-
blico, ma lo stesso ardinamento democratico
delIa ,Repubblica. Di1rigenti 'sindacali e mem-
bri di Commissioni interne sono stati so-
spesi dal servizio. daMa Direzione della So~
ei,età tranviarÌ'a deHa ISardegna, COinsede' a
Cagli.ari, in seguito ad uno sciopero perfet~
tamente l,egittimo, regolare ,e ordinato, con~
div,iso per giunta dana popalazione, a causa

dell',aumento imp!}ovviso delle ta,riff:e e della
cui lunga ver,tenza erano a conoscenza le
Autarità. Il Prefetto. nan ha esitata a far
sue lIe tesi deUa Di!}ezione dell',azienda, IllO~
toriam:ente scr,editata, le cui irregolarità e
f,requenti violazioni dei contratti e deHa
legge sano state ripetut,amente denunciate
m Parlamento negli anni Iscor,si e ,r:icono~
seiute dagli stessi organi tecnici di con~
t.rolla 'e dal Govelrno, e ha risposta ai rap~
presentanti deHa C.G.I.L. e della C.I.S.L. ,in
questi termini: «Leastensiani improvvise
e senzla alcun preavvisa effettuate dal pler~
sonai e tranvliado che perturbano gravemente
e impediscono .J'e,spletamento del pubblico
servizio, sono contrarie non soltanto ,alle nor~
mecostituzionaH e penali ma anche a qual~
siasi narma di viveIle civile. Pracederò per~
tanto a term~n.i di legge contro gli organizza~
tori e i partecipanti e adatterò ogni passi-
bile misum per 8Issicurare i,l pubbhco Sel'~
vizio ».

Sucoessivamente, ad alcuni dirigenti sin~
daoali ha dichiarato di essere dispo.sto ad
applioare misurerepressive di c,arattere ill'i~
litaree di servirsi di auUeri larmati di mi~
tmgliatrici. Gioè i,l P,r'8fetto -si dichiara de-
cisa non solo a imped:ire il dilritto di sclo~
pero garantito. dall'artioolo 40 deHa Casti-
tuziane ma ,anche a ricorrere al.1o stato di
guel'm che, per l',arti>colo 78 deUa Gostitu-
l'ione, è deliberato.so.1a dal Parlamenta.

Chiede di co.nosclere se il P,residente del
ConsigEo '::1pprovi tale compartlamento del
P,refetto e, nel caso negativo, quali mi-
sur,e adotti il Go.verno oontro un funziona~
l'io che considelra la Sardegma una c0l10ni'a
e si comporta come s,e questa fosse in stato
di guerm. Chiedeinoltr1e di co.no.scere se
non riteng,a finalmente obbligatorio lo soio~
gliTnento del Gonsiglio di ammini'stI'iazione
della Società tr,amvi,arila della Sardegna e ~a
namina di un Gommi,ssario stl1aordinario,
come preoedentemente era stato 'riconosciuto
dal Gaverno (1542).

Lussu

Al MInis,tllo de1la pubblica i,struziQne, per
s,apere se si'aa C'O>l1o.sc'enzadell fatto ehe le
prove scritte del Co.ncorso A 2 ~ (lettere
italiane e storia negli Istituti deU'ordine
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medIO super,iore tecnico) ~ hanna dovuta
ess,ere r:inviate peT ,l"imperfetta canf.ezione

drene buste contenenti i temi, e ciò quando i
0andidati si appJ:1€stavano già a svolg,erli;

quaIi plrtOvvedimlenti lintenda prendere
nei canfranti del funzionario (a dei funzio~
nari) la cui grave ,neg1igenZia ha così dete':r~
mi'nata disagio gI1ave ai 00ncOlrrlenti e di~
sel"edito all' Amjministrazione ;

sle nOln ravvisi l'apportunità di prendere
in 0o,llIsideraziane i,l ,disarcimenta doUle spese
di viaggia per i candidat.i al cancarso, i
quali, senza alcuna '001Ipa, day-ranno ,ripre~
sl€lIltarsl per la svolgimento, delle medesim9
prove scritte (543).

PIASENTI

Al Minist~o deltesOIro, per sapere a che
punto si travia la pratica di rivers,ibiHtà
deHa pensiOlne già percepi,ta daHa madl'le
Dell',Innocenti CIal'la in iZi!llcati dima:mnte
a Ferram, a favore deli figli minori Zincatl
Vittorio ,e Zincati AllIna Mari,a (544).

BARDELLINI

Al Ministra di grazia e giustizia, nella
cansideraziane che un eventuale banda per
i « detestati» cancarsi per titali per la Carte
d'appello re la Carte dI cassaziane, s'Otto,pre~
testa della mancata appravaziane del prav~
vedimenta di praraga dei termini da parte
del Parlamenta, castituirebbe un atta grave
e scansigliabile che la Magistratura nan pa~
tl'ebbe nan attribuire ad incuria inescusa~
bile a a preardinati propasiti di rinnavata
elusiane del dettata castituzianale,

,l'inter,ragante chiede di c'Onoscere ,se e
quali passi siana stati campiuti per satto~
parre tempestivamente alle Cammissioni di
giustizia dei due 'rami del Parltamento il pra~
getta di legge recentemente appravata, se~
canda i camunicati ufficiali alla stampa, dal
Cansiglia dei ministri circa la data del ban~
do stesso; e di sapere se, indipendentemen~
te da ciò, il Ministra fasse infarmata che sin
dal 17 dicembre 1958 sulla stessa argamen~
ta era stata presentata al Senata un disegno

di legge d'iniziativa parlamentare che, op~
partunamente sallecitata, avrebbe patuto
sapperire alla carenza gavernativa (545).

TERRACINI

Al Ministra della pubblica istruziane, per
,sapere, se nan creda appartuno dispaTl'e che
venga inserita nella nuava Ordinanza per ~
trasferimenti dei maestri elementari una di~
'sposizi'one, secanda cui gli insegna:nti chi:
Danna acquisita una malattia o una invali~
dità per causa di servizia scalastica, ricana~
sciutacan decreta dei IPI"ovveditori agli stu.
di, abbiana un trattamento di favare nei
trasferimenti annuali; e ciò anche in COIl"
sidera7.iane del fatta che il pravvedimenta
non nuocerebbe ad altre categorie di inva~
lidi, essendo gli invalidi per servizio scala~
stiea in numera malta ristretto in tutta Ita~
lia (546).

BARBARO

Al Ministra dell'industria e del commer~
cia, per sapere se ritiene ancora valida la
circalare n. 242864 del 23 dicembre 1957
del Ministro dell'dndustri!a di aHara, ono~
fievole Gava, nena quale, accagliendo le istan~
ze delle Cammissiani pravinciali dell'artigia~
nata, si !segnalav1a ai P:r,efetti (che in man~
canza di una legge che regoli le Camere di
cammercia, che si attende da 15 anni, sallO
chiamati a nominare i companenti delle
Giunte camerali) l'appartunità di far cadere
la scelta del rappresentante degli artigiani
nelle giunte delle Camere di cammercia, neI~
le persane dei presidenti eLetti delle Com~
missioni pravinciali dell'artigianata.

In casa affermativa per sapere come con~
sidera la namina fatta dal signor Temperini
prefetta di Livarno che, ignaraIlda tale Òr~
colare, ha designato a far parte, come mem~
bra artigiana della Giunta Camerale di Li~
Val'Ila una persana che, ,in occasione delle
eleziani artigiane indette in base alla legge
n. 860 del 25 lugli'O 195i6,nan aveva attenuto
sufficienti suffrag;i deUa categoda, ed esclu~
denda invece, mlalgl'lado le sollecitazioni della
maggiaranza della Cammissione pravinci'ale
dell'artigianata di Livarno, il presidente 1:
detfa Commissione artigiana, signal' SaJvini,
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Ia cui Esta av,eva ottenuto il 90 per cento
dei voti, e ciò 'Salo perchè H ,salvini è iscritto
ad un Partito di sinistra.

L'interrogante chiede all'onorevole Mini
stro se ri;benga giusto che gli artigiani ap~
partenenti laU'opposizione, per godere dei dl~
ritti della legge, debbano far r,icOlrsoal Con~
siglio di Stato.

L'interrlOgantesegnala infine, pe,r gli even.~
tuali provvedimenti del caso, il trattamen~
to illlu~bano :Datto ai componenti di una
C'ommissione di artigiani di Livorno della
quale faceva parte il Presidente della Com~
missione provinciale artigianato di Livorno
signor Salvini ed I3.cooIl1[pagnatadall'ingegner
Vasetti membro del « Comitato Centrale del~
l'Artigianato », che recatasi al Ministero
dell'industria per protestare contro l'atto del
Prefetto di Livorno fu ricevuta da un fun~
zionario dopo una intera giornata di attesa,
ascoltata lasciandola in piedi e che invece
di accogliere le proteste per riferirgliele ha
ritenuto opportuno iniziare una polemica
sulla protesta stessa (547).

BARDELLINI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sape~e se è a conoscenza della grave posi~
zione aSlsunta dal Preside dell'I.stituto tecni~
co «Duca D'Aosta» di Firenze il quale, a
seguito dell'astensione dalle lezioni, verifi~
catasi il giorno 13 g.ennaio 1959, di alcuni
scolari figli o conoscenti di licenziati dalle
Officine Galileo di Firenze, puniv.a gli stu~
denti astenuti decidendo di assegnare, per
il trimestre in corso, ad ognuno di questi
alunni il voto di 7 in condotta.

Gli interroganti pregano vivamente lo
onorevole Ministro di voler intervenire afb
finchè tale atto incomprensibile del Diret~
tore di un Istituto tecnico, non sufficiente~
mente sensibile ai problemi umani e sociali
del lavoro, non determini gravi conseguen~
ze sull'esito finale dell'anno scolastico degU
alunni interessati (548).

BITOSSI, SCAPPINI, RISTORI

Al Ministro della pubblica istruzionej per
sapere se almeno per il prossimo esercizio
finanziario verrà inclusa in bilancio la spe~
sa per la statizzazione della scuola media
«Giacomo .Leopardi» di Greve in Chianti,
per la quale si attende da oltre 10 anni tale
provvedimento che era stato promesso ed an~
nunciato per l'esercizio finanziario 1958~59,
mentre, nel lungo periodo durante il quale
si è eccepita la mancanza di fondi, scuole
statali identiche sono state aperte in altre
località e create classi in soprannumero in
molte altre che non attendevano da tanto
tempo, per cui l'agitazione esistente a Greve
in Chianti, e che ha spinto i genitori degli
alunni che devono pagare di loro tasca il
funzionamento della scuola a richiedere il
rimborso al Ministero di quanto speso in
base all'articolo 34 della Costituzione, agita~
zione che potrà cessare solo con l'attuazione
del passaggio allo Stato della scuola stessa
(549).

BUSONI

Al MinÌlstro di grazi,a e giustizia, per oo~
noscere quali mg1enti provvedimenti intenda
adottar,e per ìllormaliz:zJare i,l funz:ionamento
del Tribunale e della Pretura di Lodi, il cui
grave disservizio, dovuta aHa carenza di ma~
gi strati , ha praticamente pamlizz1ato il la~
VOl'Ogiudizi'ario ed ha indotto il locale Con~
sigli o dell'Ordine degM avvocati e prOCUi"a~
tori a dec.idere di dis€l1tal'e gli uffici giudi~
zia:d per un mese a datare dal 20 gennaio
1959 (550).

SCOTTI, MONTAGNANIMARELLI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non intenda ordinare
un'ispezione nei confronti del Cantiere di
Lavoro N. 04636~L in realizzazione in con~
trada Carbone di Sciacca (Agrigento) sotto
la sorveglianza e la gestione del comune di
Sciacca.

,In questo cantiere invece di essere adope~
rata pietra di calcare duro ~ come d'obbligo

~ viene usata calcare arenarÌia con grave
pregiudizio della realiz:zJazione cleM'opera e
del piano carrabile: così l'Ente gestore non
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im:piega tutta la somma !stabilita per la for~
nitura deUa pietm ma realizza, insieme a
una banda mafiosa, iIIeciti guadagni. Tutto
11 cantiere Sl svolge in questa atmosfera ir~
l',egoIa.re: ad esempio5 opeDaiche figurano
ivi lavol'1anti e sono per questo~etribuiti si~
steanatkamente non partecipano al lavor:::>
(551).

BERTI

Al ,Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste ed al Presidente del Comitato dei mini~
stri per la Cassa del Mezzogìorno, per quan~
to di competenza in esecuzione dell'articolo
4 della legge 20 luglio 1957, n. 634, recante
« Provvedimenti per il Mezzogiorno» e della
legge 26 novembre 1955, n. 1177, concer~
nenti «Provvedimenti straordinari per la
Calabria », al fine di conoscere se (nel qua~
dI'o dei provvedimenti in corso onde garan~
tire, con interventi straordinari ed ordina~
l'i. l'occupazione e la qualificazione del la~
voro agricolo, e tenuto conto che la doman~
da di lavoro qualificato in agricoltuta, per
l'intero Mezzogiorno, pari a 302 milioni di
giornate, rappresenta oltre il cinquanca per
cento deIIa domanda globale, che le giorna~
te di lavoro qualificate si ripartiscono nella
Italia meridionale in: duecentodiciassette
milioni per gli uomini, sessantuno milioni
per le donne e ventiquattro milioni di gior~
nate per i ragazzi, mentre in Calabria il
grado di attività percentuale raggiunge qua~
si la media nazionale col sessantasette vir~
gola tre per cento ~ 67,3 per cento ~), tut-
to ciò premesso e considerato sotto il proIilo
sociale, politico ed economico, intendano an~
che provvedere, con tempestività, specie a
seguito della nota sentenza dell'Eccellentis~
sima Corte costituzionale: 1) ad incremell~
tare ed istituire, attraverso gli Ispettorati
provinciali dell'agricoltura, in più vasti set-
tori dell'agricoltura dell'Italia meridionale e
della Calabria in ispecie, ove più si accen-
tua l'allarmante fenomeno del bracciantato
agricolo disoccupato, sottoccupato e non qua-
lificato, corsi di addestramento professiona-
le per la formazione di lavoratori specializ.
zati in agricoltura, con retribuzione giorna~
Hera e premio di rendimento e di frequenz:1

per i partecipanti; 2) ad incrementare i pre~
detti corsi, specie in Calabria: a) per gli
uomini specie nei seguenti settori: silvicol-
tura ~ aratura meccanica e meccanizzazione

agricola ~ zootecnia ~ albericoltura ~ prati~

coltura; b) per le donne ed i ragazzi, specie
nei seguenti settori: orticoltura - frutticol.
tura ~ floricoltura. Ciò anche in consider a~
zione delle peculiari, vaste possibilità che Il'
predette specializzazioni colturali, specie
quelle intensive, hanno nel Mezzogiorno di
Italia, che per la migliore e sempre più fe~
conda inserzione competitiva nel Mercate
comune si auspica divenga il giardino d'Eu~
ropa; 3) chiede, inoltre, all'onorevole Mini~
stro delI'agricodtura di conoscere se non sia
opportuno disporre che alle assunzioni d~
mano d'opera specializzata per potatura di-
mostrativa sia provveduto, direttamente,
dagli Ispettorati provinciali dell'agricoltu~
l'a, e ciò onde rendere più facile e speditu
l'intervento della pota dimostrativa nelle
piccole aziende e nella piccola proprietà di..
rettocoltivatrice che non sempre trovansi in
condizioni tali da consentire l'anticipo deIIe
spese relative (552).

MILITERNI, BERLINGIERI

Per la discussione di una mozione

M A R I O TT I. Domando di parlare.

PRIESIDENTE. Ne ha facoltà.

* M A R IOT T J. OnOl1evoJePresidente,
onorevoli coUeghi, il coHega Bitossi ed io
abbiamo pre1sentato, insieme ad altri col,le~
ghi, come è stato testè annunziato, una mo-
zione sulpI'obIema deHa GaIiIeo. Certamente
ella 'e ,gli onorevoli coUeghi avranno già sen~
tito par1are di questo grave problema che
investe l'e00nomia sia deHa cit,tà che deUa
provincia di Firenze. A venti, venticinque
gi,orni dan'inizio dena vertenza tutti gli ope~
mi sono fuori deUa fabbrica e alcuni den~
tro la fabbrica.

Per l'estI'ema gravÌità ohe assume il prov~
vedimento dei Hcenzi1amenti, vONei viva-
mente pl'1egarla di farsi interprete verso il
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Governo affinchè la mozione possa essere di~
geUSSa il più presto possibile.

B O, Ministro dell'industria e deI C01n~
nver'cw. Domando di parLare.

'PIR E SiI n E N 'l'E. Ne ha facoltà.

B O, Ministro dell'indwstr-ia e del C01n~
mer-cio. Posso dichiarare che, come d'altron~
de non può ignorare anche l'onor,evole Ma~
riotti, il Governo ha da tempo 'preso in se~
ria 0011lsideraziollleil problema della GaJit1eo.
.In ,particolare, i ,Di'casteri deU'industria e
d.el lavoro seguono da più settimane, 'con
molta attenzione ed interesse, come essa
merita, questa situazione.

Comunque, per poter dare una precisa
risposta alla domlanda che mi si rivolge
aVI1ei bi!sogno ,di intel1pella're, anzitutto, il
;t'residente del Consiglio e poi il mio collega
del .Javoro. Ritengo però che non vi siano,
in Enea di massima, 'difficoltà,da parte del

. .
'.

Governo, a rispondel'ie quanto prima a que~
sta mozione. Mi riserverei, nella seduta di

domani, di 'pQter soddisfare la richie~a del
'coLlega ,Mariotti.

,M A IRII O ''l' 'l"II. La ring,razio.

Ordine del giorno

per la seduta di giovedì 22 gennaio 1.~~9

P R E IS I D E: N 'l' E. ,1llSenato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani giovedì
Z2 gennaio, alle ore 16,30 con il seguente
ordine del giorno:

Seguito della di'scussiom~ del disegno di
legge:

N orme sul con1IDjercio all'ingrosso dei
prodotti ortofrutticoli, delle carni e dei
prodotti ittici (318).

La seduta è >tolta (ore 18,55).

Dott. ALBERTO ALBEII'l'1

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


